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Portogallo: si estende la richiesta di un'epurazione radicale 

Dietro le trattative per il governo, 
torna in ballo la questione del potere 
Si al:larga la cerchia delle responsabilità nel tentativo del'l'11 marzo· n PCP chiede l'esclusione 
dei soc1ialdemocratici dal governo 

Un tranqi\.lillo week-end, 
alcur all'apparenza. 'Senza comi
ingu; zi, senza cortei, questi po
I int meriggi di primavera sul
~antt l'atlantico. La gente iJas
~oric seggia discutendo in pic
ntatr coli capannelli. 
l. pri: I ragazzi giocano a pal
ia (), lane nelle strade di Lisbo
men° na. Ma ai vertici di questo 
ori . nuovo e particolare pote
ndo! re deHo stato, che si è isti
le .pl' tuito in Cons1glio della Ri
lo d! voluzione, si sta 'svolgendo 
:he ~ uno scontro violento e de
meI ciso. La radio e i giornali 

lti d prendono ,tempo, ripetendo 
() ». le cose di ieri; la discussi 0-
prep ne verterebbe sul governo: 
lia composizione e .program
Otes7 ma. Di un governo di cui 
o qu già più volte sono stati an
>dì" nunciati sia la composizio· 
~ Ma: ne, sia il programma. In 

a t realtà lo scontro è più pro
'aml!! fondo e sta portando in 
li te, s~pe~ficie alternative ra
)iù g dlcall. 
.ra I fatti -dell'H marzo tor
me~ nano al centro del campo: 
inte: quelli accaduti e queniChe 

ianCi avrebbero dovuto, o po
~a tuto, accadere. Fatti, no
~ap mi, responsabilità. E' di 
n tw questo che si discute not
e Il!' ti intere in un consiglio 

ira.nli che dura inin~errott~e~
Lzion: ~ da tre. glOrm. Le notlZ~~ 
l pul filtrano; ID pa~te erano gla 
Jer31 note, ma mal rese pub
leuol bIiche o anche solo accen
i fe: ' nate sugli or.gani di infor-
scic ~azione: Sul banco degl~ 

lmputatl. con le prove, Cl 
l~ 2~ sarebbero l'attuale presi. 
~e dente della Repubblica, 
J sII Costa Gornez' l'attuale ca
!\. tu: po di stato ~aggiore del
le g l'esercit!). Fabiao; l'attuale 
re~~ capo di stato maggiore del
a. l'aviazione; ed altri. Tutti 
rI 1 membri di quello stesso 

so Consiglio che ha il compi· 
.rnat to di condurre l'inchiesta. 

Che ruolo hanno avuto 
negli avvenimenti che han· 

- no portato all'lI marzo? 
L'avventura spinolista non 
è che la punta dell'iceberg: 

p~ questo lo dicono tutti. I 
t? ,~tre quarti del complotto 
ne Sono rimasti sott'a.cqua. Ma 
mtef potrebbero oggi essere 
Ila ! POrtati a galla, non solo 
sa Jt. 

dalla logica dello scontro 
al vertice, ma per effetto 
della pressiQne dal basso. 
La tensione si riversa in 
queste ore nelle file dell' 
esercito, nei settori di 
massa che hanno preso 
molto sul serio gli appelli 
a~la vigilanza. Lo scontro 
ufficiale e pubblico tra i 
partiti non è che un lonta· 
no riflesso -di una lotta che 
coinvolge l'intera società 
portoghese, questa società 
in rivoluzionamento, sospe· 
sa tra il passato e l'avve
nire. La tensione della loto 
ta si avverte ancor .più in 
questi momenti di calma 
apparente. 

L'esercito è immerso in· 
teramente nella lotta poli· 
tica. Non siamo più in a
gosto, quando le trattative 
di governo venivano ac· 
cmnpagnate dalla conta 
delle forze diversamente 
dislocate in seno all'eserci· 
to. Nessuno oggi può più 
contare le teste dei soldati 

-senza tener conto di ciò 
çhe c'è dentro. PUÒ darsi 
che, -dentro il Consiglio 
della Rivoluzione, tutto si 
risolva provvisoriamente 
con un comprOlIlesso, ano 
che se non è questa la co· 
sa più probabile. Anche di 
questo cOlIlunque già si di
scute nelle caserme. 

Ieri pomeriggio - do· 
menica - al « RAL 1» vi 
è stata un'assemblea sul· 
la disciplina. su richiesta 
dei soldati. All'ordine del 
giorno c'era in realtà la 
questione della vigilanza 
contro i nemici e i falsi 
amici. Si è affermato che 
a nessun ufficiale che non 
sia stato eletto è obbliga· 
torio ubbidire, che ogili or
dine che appaia discutibile 
deve essere discusso. Si 
sono fatti apertamente i 
nomi -di coloro di 'Cui « non 
ci si fida». Si è sostenuto 
che l'inchiesta sull'11 mar
zo deve tornare nelle mani 
dei soldati. 

Tra i soldati di questa 
caser.rna, che sempre più 
appare il punto di riferi
mento centrale per la ri-

Sposta rivoluzionaria a ogni 
ulteriore provocazione, c'è 
la coscienza precisa che al
tri fossero gli uomini del 
golpe, che molte siano le 
cose non chiare, o forse 
ancora non attuate. « Si po-

teva essere avvisati prima 
del bombardamento Il dico· 
no i compagni lllffermando 
di non essere disposti a 
sacrificare il RAL l per le 
trattative di governo. Di 
oerto si sa che Soares in· 

contrò Spinola tre volte, ' 
nei giorni che precedette
ro l'ingloriosa fuga del geo 
nerale, e che il PPD è coin· 
volto nell'affare. Le tratta· 
tive sulla formazione del 

(Continua a pago 6) 

Con la liberazione di Tav Nin taglia
ta la ritirata alle truppe saigonesi 

E' ripreso oggi il ponte aereo ame
ricano con Phonm Penh, ma l'arrivo 
di queste « gocce» non sembra suf
ficiente a cambiare il quadro della 
situazione: la capitale cambogiana è 
completamente accerchiata e le in
cursioni nei perimetri difensivi della 
città, da parte dei partigiani gettano 
il panico e lo scompiglio tra le trup
pe-fantoccio. 

Nel Sud Vietnam, il FLN ha assun-

to il controllo della città di Tay Nin, 
liberando l'intera provincia: così le 
truppe governative bloccate negl i al
tipiani centrali sulla rotabile 21, so
no completamente tagliate fuori dal
Ia strada della ritirata. Le truppe fan
toccio disorganizzate e in fuga non 
sono in grado di respingere gli at
tacchi dei guerriglieri. Nella zona di 
Saigon i partigiani del Fronte di Li-

(Continua a'" pago 6) 

Le operaie 
della GIE 
dentro la 
reglone 

NAPOLI, 24 - Que
sta mattina le operaie 
della GIE sono andate 
sotto il consolato ame
ricano. Dopo una sosta 
di mezz'ora davanti al 
consolato, presidiato da 
un f!)lto schieramento 
di polizia - una delega
zione del Cdf )era salita 
per ridiscendere subito 
senza alcuna risposta 
- il corteo si è mosso 
verso la Regione. Gli I 
uffici del terzo piano 
sono stati occupati. Ad 
un certo punto è arri
vata la polizia eviden· 
temente mandata dalla 
questura o da/Ila prefet
tura dato che nessuno 
dalla Regione, a quanto 
pare, ne aveva richiesto 
l'intervento, ed ha pro· 
vocato pesantemente gli 
operai picchiandone al· 
cuni e fermando un de
legato del Cdf. Nono, 
stante questo. nessuno 

. si è mosso: le operaie 
hanno fatto una breve 
assemblea di denuncia 
contro la DC e la pro· 
vocazione poliziesca, de· 
cidendo di non abban
donare gli uffici. L'occu· 
pazlone di questa mat
tina è stata preceduta 
sabato da una manife· 
stazione delle operaie 
della G lE alla mostra 
d'Oltremare, dove la 
DC teneva una confe
renza economica alla 
presenza del vicesegre· 
tario Raffini e di Do· 
nat Cattin. La conferen· 
za è stata più volte in
terrotta da slogans anti· 
democristiani. 

B.R, GA'P, 
Feltrinelti: 

depositata la 
requisitoria 

Decine di pesanti rin
vii a giudizio. Chiesto 
da Viola il prosciogli
mento completo di al
cuni compagni di L.C., 
indiziati sulla base del 
« memoriale Pisetta ». Il 
« memoriale» è ricono
sciuto come un « episo· 
dio di inaudita gravità» 
orchestrato dal SID. 
L'articolo a pago 6. 
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({ Sotto l'etichetta D'C, una politica 
golpista» 

FIRENZE, 24 - Il co- cano anche in Italia -
mitato nazionale di prosegue la mozione -
«Cristiani per il soda- mostrano la natura gol· 
lismo », riunitosi a Fi- pista di questi partiti 
renze, ha approvato una che rappresentano gli 
mozione in cui riaffer- interessi della grand{) 

. ma la solidarietà con il borghesia. Questa clas· 
movimento rivoluziona- se, come la storia amo 
rio portoghese. piamente dimostra, non' 

"Non è possibile dal· è disposta ad accettare 
l'esterno - è detto nel· le istituzioni democra· 
la mozione - esprime- tiche nel momento in 
re dei giudizi sui modi cui si sviluppa, anche 
e sulle forme che que· un rapporto con esse, 
sto movimento adotta un forte movimento che 
di volta in volta, perché marcia verso il sociali
ogni popolo deve trova- smo. La DC italiana si 
re questi modi e queste aggrappa oggi ai fatti 
forme in base alIe con- portoghesi allo scopo 
dizioni sociali, econo·· di strumentalizzarlj in 
miche e culturaI,i del funzione elettorale. Fan
proprio paese. Consta· · fani sembra aver trova
tiamo piuttosto che in to l'appiglio per intrà
Portogallo, come ' in al- prendere in grande sti~ 
tri paesi, le classi do· le una campagna anti
minanti tentano di con· comunista, già iniziata 
qui stare iiI consenso del- peraltro con il ritiro 
le masse oppresse e della delegazione DC 
sfruttate strumentaliz- dal Congresso nazionale 
zando la loro fede re- del PCI. In realtà il ten· 
ligiosa, creando partiti tativo di superare la 
che sotto l'etichetta di -::risi del suo partito con 
"democrazia cristiana" i vecchi schemi da guer
portano avanti una po. ra fredda non può che 
litica rea:rionaria, anti· approfondire ulterior· 
operaia e antipopolare». mente questa crisi che 

«La tragedia cilena e è legata alla crisi steso 
le frequenti tentazioru sa del capitalismo ita
autoritarie che si verifi· liano ". 

A Washjngton si parla di {( revisione radicale» della politica americana 
Medio Oriente 

in 

A poche ore dalla par
tenza di Kissinger dal Me· 
dio Oriente - ennesimo 
fallimento della ennesima 
missione diplomatica del 
segretario di stato ameri
cano - i sionisti hanno 
riaperto il .fuoco sulla 

frontiera con il Libano. 5 
partigiani palestinesi sono 
stati feriti nel corso degli 
scontri, durati fino a notte 
tarda. Aerei israeliani -
denuncia oggi la radio li
banese - hanno sorvolato 
minacciosanlente Beirut e 

il Libano meridionale nel· 
la mattinata di domenica. 

La « revisione radicale li 
della politica americana in 
Medio Oriente di cui si co· 
mincia a parlare a Wa· 
shington - e che potrebbe 
portare alla defenestrazio· 

Oggi 
e 

in sciopero braccianti 
pubblici dipendenti 

Manifestazioni nelle principali c'ittà italiane 

Quasi cinque milioni di 
lavoratori scendono oggi 
m sciopero per 24 ore. Si 
tratta di un milione e mez
zo di braccianti e salariati 
agricoli che rivendicano la 
applicazione dell'accordo 
sulla contingenza e gli as
segni familiari, e di circa 
tre milioni di pubblici di
pendenti in lotta per otte
nere dal governo l'esten
sione degli accordi già rag· 
giunti dalle altre catego
rie sui trattamenti pensio
nistici e sulla parificazione 
del punto di contingenza. 
Già da ieri sera e fino alle 
21 tutto il traffico ferro
viario rimane bloccato, 

mentre scioperano per tut
ta la giornata di oggi i la· 
voratori delle scuole, degli 
uffici statali e parastatali, 
degli ospedalieri. 

In corrispondenza di 
questa giornata di lotta si 
effettuano numerose maru· 
festazioni nelle principali 
città e centri agricoli. Al 
comizio indetto ai sinda· 
cati a Roma, dopo un cor
teo che parte da piazza 
Esedra, parlerà Ciancagli· 
ni della CISL, mentre a 
Mantova, dove lo sciopero 
è di 3 ore per tutte le ca
tegorie, prenderà la paro· 
la Luciano Lama; a Raven· 
na, al termine di una ma· 

nifestazione interregionale 
dei lavoratori agricoli con· 
venuti dal Veneto, dall'E
milia, dalla Toscana e dal
l'Umbria parlerà il segre· 
tario confederale della UIL 
Aride Rossi; a Bari infine 
dove i metalmeccanici e gli 
operai edili sciopereranno 
per tre ore insieme ai braco 
cianti e ai pubblici dipen
denti Storti chiuderà la 
manifestazione. Manifesta· 
zione anche a Milano do· 
ve parlerà Rufino. 

A pago 3; sullo sciopero 
di oggi «II pubblico imo 
piego sulla scena della loto 
ta di cla~se)l. 

ne dello stesso Kissinger 
- trova così una sua pri· 
ma conseguenza pratica. Il 
ricatto del segretario di 
stato USA - o l'accetta· 
zione della strategia dei 
piccoli passi, 1'« inevitabi· 
le» ripresa del conflitto -
ha trovato, negli scontri 
di ieri, una prima concre
ta attuazione. La stampa 
internazionale è concorde 
nell'additare la minaccia 
di una ripresa delle ostili· 
tà, di qui a qualche mese: 
« Egitto e Israele - scri
ve mettendo sullo stesso 
piano aggressore e aggre· 
dito il New York Times -
hanno fatto una scelta 
« pericolosa » rinunciando 
a concludere un accordo 
bilaterale. 

Intanto, sul piano diplo· 
matico si assiste ad un ul· 
teriore rafforzamento del· 
l'unità d'azione politica 
fra Resistenza Palestinese 
e Siria - oggi si è svolto 
un nuovo incontro fra Ara· 
fat e Assad - mentre si 
diffondono voci di un pros· 
simo viaggio di Breznev, 
desideroso evidentemente 
di approfittare dello scac· 
co subito dagli USA, in 
Egitto, in Siria e in Irak. 

A pago 5, l'articolo sulle 
conseguenze del fallimen
to della misf'jone di Kis· 
singer. 

IL COMPROMESSO 
IN FRIGORIFERO 

" peso preponderante assunto 
dalla «questione portoghese" nel 
congresso del PCI ha ragioni ben più 
profonde della strumentalizzazione 
sbracata che Fanfani ne ha voluto 
fare in chiave elettorale. L'evoluzio
ne degli avvenimenti in Portogallo 
ha dato un duro colpo alla prospetti
va internazionale, già assai poco cre
dibile, nella quale il gruppo dirigente 
del PCI cerca di collocare la sua li
nea. Se la dilatazione «planetaria» 
dèl compromesso storico, tentata da 
Berlinguer, non è altro se non una 
~eoria dell'immobilismo politico e 
della dipendenza degli avvenimenti 
esterni - la distensione, l'unità eu
ropea, la cooperazione USA-URSS -
gli avvenimenti, che vanno nella di
rezione opposta, se ne vendicano, in 
Portogallo come in Medio Oriente. 
Ed è insensato il tentativo revisioni
sta di replicare alla campagna della 
destra sostenendo che il Portogallo 
c'entra poco con f'ltalia. 11 Portogallo 
c'entra molto, moltissimo: sia per la 
coincidenza larga fra i problemi poli
tici là sollevati e quelli nostrani, sia 
per !'influenza diretta che l'evoluzio
ne della situazione portoghese eser
cita sulla collocazione internazionale 
dell'Italia, sul suo ruolo rispetto alla 
NATO, sulla dislocazione delle sue 
forze politiche. La vistosa difficoltà 
in cui il congresso del PCI ha finito 
improvvisamente per trovarsi ha dun
que ragioni ben più sostanziali che 
non il buffonesco ruolo di guastafe
ste che Fanfani si è entusiasticamen
te assunto. 

Cosicché il congresso della consa
crazione trionfale del compromesso 
storico si è concluso nel massimo di
sagio, col compromesso in frigorife
ro, e ' la lotta contro Fanfani come 
unica indicazione politica. E, quello 
che è ben più grave, con una disso
ciazione dalle decisioni portoghesi 
che concede molto ' al ricatto della 
DC e della borghesia, e che assume 
un significato di pesantissima corre
sponsabilità con le manovre di quan
ti, in Portogallo e fuori, preparano la 
rivincita imperialista contro il "pro
cesso portoghese ". 

Nel valutare complessivamente 
questo congresso, si dovrà tener con
to dell'intera sua articolazione, e non 
solo della sua celebrazione finale al 
Palasport. Degli elementi più vivi di 
dibattito nelle cellule e nelle sezioni, 
e anche, più marginalmente, in qual
che congresso provinciale - incen
trati meno sui problemi delle lotte 
operaie e sociali, più sui temi della 
DC, dell'antifascismo, della NATO -
al congresso nazionale è arrivato as
sai poco, e in una forma riflessa. 11 
congresso nazionale è stato aperto 
secondo una regia evidente, che ve
deva il centrismo berlingueriano sfu
mare i termini della « strategia» del 
compromesso storico, per non impe
gnare il partito in alcuna previsione e 
iniziativa precisa, e tenerlo disponi
bile alle evoluzioni diverse del qU?
dro politico, e sopratutto della crisi 
DC; a coprire questo equilibrio cen
trista erano designate le "correnti» 
di fatto - non a caso ricomparse in 
questa situazione - con la destra 
amendoliana lanciata verso una for
z.atura del compromesso che antici
passe e arginasse la crisi democri
stiana, e la sinistra ingraiana impe
gnata a suggerire il compromesso 
dal basso e la trasformazione della 
DC attraverso la lotta. Questa regia 
è rapidamente saltata, mettendo fuo
ri gioco la fretta amendoliana, por
tando allo scoperto il centrismo ber-

lingueriano, e dando un rilievo diver
so da quello di una prevedih.'le testi
monianza individuale e isolata al di
scorso di Terracini, che con le ver
sioni del compromesso, di destra o 
di sinistra, ha ben poco da spartire. 
A conclusione di questo congresso il 
PCI, che si aspettava di sanzionare il 
definitivo consolidamento del partito 
su una proposta che un anno e mez
zo fa era apparsa come assai indi
gesta, si trova a dover ricominciare 
da capo, con un partito largamente 
disorientato, e con una avversione 
alla DC largamente rinfocolata. Al
l'esterno, il gruppo dirigente revisio
nista esce con un'immagine indebo
lita sia nei confronti della sua «au
tonomia » internazionale, sia nei con
fronti della sua relazione col PSI e 
della sua presa sul sindacato. /I più 
forte partito comunista d'occidente 
che conclude il suo congresso senza 
essere in grado di dire niente sulla 
evoluzione della crisi della DC - se 
non l'ovvietà che bisogna liquidare 
Fanfani - sulle modalità di una tra
sformazione di regime, sullo stesso 
sviluppo delle lotte sociali, non può 
certo stare allegro. Tanto più se si 
commisura questa conclusione con 
l'aspettativa sollevata intorno a que
sto congresso, e col rigonfiamento 
enorme della « questione comunista» 
cosiddetta che l'ha accompagnato. 
Se si aggiunge a questo il punto di 
vista dei rapporti internazionali, il 
bilancio è ancora più negativo. A nes
suno è sfuggito il peso che ha as
sunto nel congresso del PCI la par
tecipazione delle delegazioni stranie
re, per la mole come per la qualità 
degli interventi, a tal punto che si è 
sviluppato una specie di congresso 
parallelo internazionale. La coinci
denza con gli avvenimenti portoghe
si, oltre che con un contesto inter
nazionale contrassegnato dalla di
sfatta americana nel sud-est asiatico 
e dalla catastrofe di Kissinger in Me
dio Oriente, ha ulteriormente alimen
tato questo aspetto del congresso, 
dandogli un significato ben maggiore 
che quello di un'esibizione di presti
gio internazionale del PCI. AI contra
rio, /' inverosimiglianza e /'imbarazzo 
della «proposta» internazionale del 
PCI, dell'accettazione della NATO, 
della «cooperazione mondiale» ecc., 
sono emersi clamorosamente (basta 
pensare alla pena del discorso tocca
to a PajettaJ di fronte alla sicumera 
della delegazione del socialimperiali
smo sovietico, alla sicurezza - e al 
consenso - del delegato del PC por
toghese, e, per altro verso, al rife
rimento chiaro della posizione inter
nazionale del delegato jugoslavo. La 
« autonomia» della politica estera 
del PCI, tra un PCUS che irride al pIa
netarismo ecologico di Berlinguer, e 
una linea di impegno attivo antimpe
rialista e neutralista nel Mediterra
neo, ulteriormente rafforzata e preci
sata dai fatti portoghesi e dagli svilup
pi in Medio Oriente e da quelli pos
sibili in Spagna, è apparsa non co
me una linea politica, ma come l'abdi
cazione a una linea politica. 

Dopo il Cile, Berlinguer scrisse le 
sue paginette sul compromesso sto
rico. Dopo il Portogallo e questo con
gresso, la fantasia dovrà suggerirgli 
qualche nuova escogitazione. Già po
co domestico con la teoria di fronte 
alle sconfitte, il gruppo dirigente del 
PCI è del tutto spiazzato di fronte 
alle vittorie, pur parziali e piene di 
contraddizioni . Siamo convinti che il 
Portogallo giocherà, rispetto alla de-

(Continua a pago 6) 

A tutti • • 
I compagni 

AI 25 del mese 'Ia sottoscrizione è circa 13 milioni sotto l''obiettivo: 
siamo quindi costretti a sospendere le pubblicazioni. 

la possibilità di riprenderle è strettamente legata alla mobilitazio
ne di tutti i compagni. 



2 - LOTTA CONTINUA Martedì 25 marzo 1 

~EUS~~~~;~RA LO SCIOPERO DEI TECNICI E DEI PRO- CHIUSO IL 14° CONGRESSO: 
I lavoratori - studenti 
di Torino Berlinguer dal blocco anticapita I 
a confronto con la regione lista al fronte antifanfaniano 
Decurtati i fondi per le scuole serali professionali: un 
preciso attacco alla scolarità di massa· Aprire subito la 
vertenza con la Regione· Da che parte sta il sindacato? 

TORINO, 24 - Do;mani 
sarà Wl'a g;ioI1I1aJta di duro 
lalVoro per l'aJSS6Ssore re· 
glonaae all'IstrumQlIle, il DC 
BOTando. Se aIl!la mattina 
dov,rà ·infatti tncontrare 1 
compagni e le compagne 
degli .i6tituti professilonaJlii, 
la s·ena riceverà la visita 
dei Lavoratori studenti de· 
g./i .istituti tecnici, degli 
istituti professi01UJJli, dei 6 
centri ENAIP, delle scuole 
di formazi!one professiona· 
le che hanno indetto per 
martedì sera uno sciopero 
con man~tootazione che, 
partendo aUe ore venti àa 
piazza Arbarello, s4 con
cluderà agli u1fici della 
Regione. 

Piemonte: ,i fond'i destina
ti ai corsi ser,ali delle scuo
le professionaLi della cLn· 
liura d;i Torino vengono 
demn:tatL La manovra, iJn 
cui non è d'iffictle ricono
scere i caratteIlL deJl'attac· 
co gener.ale del governo 
ailla scolarizzazione di 
massa e i'l ,tentatlivo di e· 
.marg.inare i l>llvol'8.tori 
deLla scuola, è , come un 
segonale d partenza per 11 
movtmento. ComÌll1ùia un,a 
vasta discussione di mas· 
sa, si cost'ru1sco'no stru
menti di coordinamento. 
della lotta, soprattutto S1 
ela'boTa una piattaforma 
che d:'a ·una risposta geo 
neralle 'ai problemi dei ~a
voratoI1i-studentL I punti 
prrimc:ipali sono: 

scuole tecniche e profes
sionali si a'Pre un confron
to ser·rato con le struttu· 

Isolare e battere Fanfani: ecco a cosa si è ridotta la strategia del compromesso storico che, ha spiegato Berling 
è sempre stata applicata dalle forze progressiste a cominciare da Garibaldi· Duri attacchi ~I segretario democri 
no per spianare la strada alla più esplicita condanna del Portogallo: c( bisogna garantire i diritti democratici a tutte 
formazioni politiche di sinistra, di centro, e di destra» 

Dopo la combatliiva ma· 
nifes1ia2li.one del 6 febbraio, 
che raccoJ.se circa Wl mi
gLiJaio di compag;nrl. e rap
presentò un rprimo sbocco 
di lotta detla d!iiScus-sione 
in COl'SO dlalll'iinJi2li.o dell'ml· 
no nelle scuole e nel coor· 
ditnannento ciltt'a<di:no Javo· 
r'Moni 'studenti, dopo la 
parteci,pazione ·aJlle prm
oipaù.i scadenze di lotta 
deilla dasse opef\aia, lo 
sciopero di dam3ll1!i segna 
un pa.sso in alV6IIlti Ifonda
mentaJl.e !l!el!l'·or,gan,iIZ~one 
delLa !lotta e nena crescita 
del mov·im~nto intomo I3Jl 
suoi db:iettiv1>-

La sltu~one degùi stu
dffi1lVi. serali è estrernarrnen
De pesante.. Nei cenrtrj 
EJN AIP migJiaJ:a. di giova
ni lavoratori si trovalllo 
a dover f·reqruenta:I'Ie una 
scuola emaI'lgliJn:alia, discri
rninalia dalJlro StMO ohe 
ne!lla magg.ior parte dei 
oasi non Qla ,rioonosce, seno 
za pOSlSilbUità di prosegui
re gùj studi, in >istJiJtuti 
spesso g,esbit;i da pniVlalti a 
fini di aucro e da mdUlStrda
li <JOn 'i:! finanzilllJmentJo del 
la Regione. Per di più 11 
denaro pu'bbl'iico, i!l!v~e di 
sel'iv'Ìre a f o.rrulTe m.iJgLi{}TIi 
condiziOIlJi. 'di studiio, viene 
g,esttto in rrnodo clientelare 
e speculatirvo daJlle decine 
di enti, contl1OlJati da cen
tri dii. po.tere rsIilgtiosi e 
padrOIJJali, 'che ,pr.esiedono 
alla condurmone di. tJali cor
sL Le ooSe non Va'l1!IlO me
gù!Ìo per qU3ll1!to ·riguarda 
'ÌÙ settore statale: iJn mol
te !Scuole si ohiudono i 
cOTsi sera:I<i per manoanza 
di 'fonoCti, Ile nomine deg'l'i 
ims.egnan<t.i avvengono oon 
l'itardo ororJJÌco (Pininfari· 
na, Caste1ba.monte, eccJ, 
l'autor.i<tJal'ilsmo dmpera. 

In questa. 'siltuazir(me si 
cOlJ10oa, all'ini2lio deJran· 
no, II"attalCoo deÙ.lla Rel5'iDne 

- riconoscimento ·del di
ritto di chi ha frequentato 
i C'orsi professionali a pro
seguire gli stooi iSClriven
dosi al cor:rispondente 00-
no deJll'istituto tecnico; 

- pubblicizzazione della 
Form'azione Prof8s'sionale, 
abolizione dei finanziamen
ti alle scuole gestite (];a 
privGJti e dag/;i industriali 
a fini di lucro; 

- rvconoscimento della 
licenza medi-a (pe·r chi non 
ne è in possesso e fre
quenta cor.si di formazione 
professiorvale), ltibera spe
nmentazione didabtica; 

- aume1l1to deçrli stan
zra.menti ·della Regione per 
le scuok serali, finanma
mento ,to-tGJk dii quei CD1'si 
sera'li ohe hanno subito 
inamm~ssilJ,ili tagU; 

- tessermi a prezzo po
litico per trasporti urbwni 
e extraurbarn, 77umse di 
zo.na aperte a tuflt.e le ca
tegord·e, biblioteche di clas
se finanziate ·dGJlla Cassa 
scolastica e da contributJi 
degli Enti Locali; 

- aboLizione del segreto 
d'uffiaio, piena pubblicità 
di tutu gbi .atti e gJii o,r
ga1l1i della sc1iJOlla, abolizio
ne del voto d'i condo,t · 
ta, dint-to di ws'semblea 
aperta. 

Di,rettamente ,J.egava ,a 
questa piattaJfonna l 'a ri· 
chiesta di discutere e por
tare av,anti assieme :lli mo
vilmento deghi studenti [o 
obiettivo del sussidio. di 
diJsocc.uparzi!eme per 1 giova- . 
n~ .in cerca di rpI1ÌImo tm· 
piego e l'aum.en~o deg.Ji 
assegni p.e-r le fam~glde con 
figLi ~n età s'Cola,re (fino 
alla scuola mema superio· 
re cOilllpres,a). 

Su questa base, unifican
te per tutti al <di. :là dei 
problemi specifioi de:ae 

re sindaca'l'i e opemie: la ROMA, 24 - Rilando del 
apertura di una verten- compromesso storico come 
za con lr. Regione in filosofia della storia sulla 
tempi strettiss.imi è la base di un attacco durissi
un'i'C~a risposta V1aiHda al- mo a Fanfani, che è servi
le es'igenze dei lavorato- to anche a introdurre la 
ri studenti. La piattafor· definitiva presa di distan
ma viene esposta nei con- za dal Portogallo, mentre 
sigli di zona, s,i prepara sul piano della prospettiva 
una .Ie.ttera aperta a·i con- politica, l'unico compito 
sigl·i di fabbrica di Tori- proponibile per l'oggi è la 
no e provincia, si coslirui- liquidazione della segrete. 
soe una unìtà del mov,i- ria democristiana. Così nel
mento che coinvoJ.ge ·le l'arena del palaz.zo dello 
strutture di base e il pe-r- Sport_ affollata di migliaia 
sonale della scuola pTO- e migliaia di invitati Ber
fessionaJle_ Dopo. ,lo soio- liguer ha chiuso ieri sera 
pero del 6, ~l confronto in sordina un congresso 
prosegue, per ·:.nvestire i:l progettato e architettato 
sindaoato scuo:la del pre- con cura e che non ,è an
ciso impegno ad aprire dato come nelle intenzio: 
la vertenZia, ma alla va· ni dei dirigenti revisioni
Iontà di lotta e alla chi'a- sti avrebbe dovuto andare. 
rezza di obietHv·i del mo- Che cosa abbia fatto anda
vimento fanno risco.ntro re in fumo quella che do
nei vert:ci sinda.caLi silen· veva essere l'esibizione al 
zio e esitaZiiO'r..·i. Una pri- mDndo di un partito con 
ma assemblea vene,dì 14 tutte le carte in regola per 
a,lla presenza di abune ceno il compromesso storico, lo 
tina,j,a di lavomtori stu· ha mostrato meglio di ogni 
denti dà V'i'Da a un dilbat- altra cosa l'incredibile vi
liitto .i,rufuocato: ae segrete· cenda dell 'intervento del 
rie confederaM non si fan- ta t portoghese rappresen n e , 
no vedere, in compen:so annunciato per i primi gior
mandano aJq'Q Slbal'agl~o un ni del cDngresso e poi an
esponente deHa CGI'L Scuo· . negato sabato sera, sul tar-
1a CQlIl iI compi.to preciso di, in una interminabile se
di fare da .pamiu1mine. rie di saluti delle più dispa-

Giovedì sco,rso ,i compa- rate delegazi'oni straniere. 
gni 'PTendono 1j'·1ruizi'at.i~a: 4l L'esasperazione per questa 
consiJgLiio provilIldal:e de,'la incl'escìDSa messa in scena 
CGI'L IScuol'a v·iene :nvaso 
da più di oento lavomtori non ha impedito. che quan-
studenti che ,im'Pongono Ila do finalmente Domingos 

Abrantes, membro del CD
disoussione sulle IOIr.D esi· mitato centraJ.e del Parti
g'em:e: veI1tenza su'bi:to, 
senza 'dare modo aHa DG to comunista portoghese, 
e aWassessare Borat1do di è stato chiamato alIa tri-

buna, fDsse accolto da una 
trin:cerarsi dietro Ila tregua interminabile, entusiastica 
elettor.ale_ A!Ilcora lma vO'I· ovazione, così come fre-
ta, purt,roppo, l',un:ità sirn· quenti applausi hanno in-
cJIacal,e è la bandiera che terrotto il suo discorso. Do
sV8<nto'la ·a -coprire tutte le 
esi.liazioni, e la sinisbna sin- po aver detto che « le mas-
dacale dà l'a miSlUra della se popolari in stretta unio-

ne con le forze armate» subaltern1tà strategica aJlIle 
pos'i'llionl dei ve'.l1t~('JL N es- hanno sconfitto anche l'ul
sun i1mpegno 'P rec1s:o , dun- timo tentativo di golpe rea
que. Un a~tro ÌII1coLlltro s!&- zionario, è arrivato alla 
b questione cruoiale, la mes-

atD Si conclude oon pro- sa fuorilegge della DC: «sia-
messe v&Jghe. . 

Lo soi,opero di dOll'l1ani ' mo per un PDrtogallo 'dove 
sera .gi'lIDlge a riilaffeT1l'Ilare esistano le più ampie li
-1a volon:tà di Jotta del mo- bertà, dalla stampa alla 
vilmento e Il'a sua esigen. costituzione ed alla attua
Zia 'iJmrrnediata di una ver- zione di partiti politici -
te'llza regiOtI1:ale ..sulla piat- ha detto - ma l'esercizio 
taforma malturarba ne'Ile di queste ampie libertà e
.J.otte . I Javomto.l1i-studenti sige il pi ,mo rispetto delIe 
forti e tutt'<a:]ltrD che TsD- conquiste democratiche. E' 
iati, V3JIl!nD a un confrOIllto in questo senso, e nel con
diretto. con ~a Democr32lia testo di una situazione via 
Cr.isbana è l'a:minislimzione via acutizzatasi, che si inse· 
regJ:onale. Da che parte risce la decisione del con
vuole stare iII sindaoato? siglio superiore della ri-

voluzione contro la DC e i 
gruppi pseudo rivoluziona
ri. La cosidetta DC in Por-

Chiuse al pubblico '. le riu
nioni degli organi collegiali 

togallo è un partito di re
centissima fOf\maziDne, sen
za tradizioni antifasciste e 
senza reali radici nella so
cietà. In teoria si di·chia
ra d'accordo con iI gioco 
democratico ma in real
tà è coinvolta in azioni 
controrivoluzionarie» ha 
spiegato Abrantes, esaltan
do poi gli stretti legami 
tra le fo rze politiche, PC 

Un telegramma di Malfatti apre le ostilità in tutte le 
scuole 

Organi collegiali: a un 
mese dalle elezioni, I~ p~!
ma contraddizione e gla 
scoppiata, ed è veramen
te esplosiva_ Ad aprire le 
ostilità è stato il ministro 
Malfatti in persona. In un 
telegramma al Provvedito
re di Milano., si precisa 
che le riunioni degli organi 
collegiali devono essere ri
goros!limente chtuse. Per 
pubblicità degli atti si de
ve intendere - secondo. 
Malfatti - solo ed unica
mente la pubblica affissio
ne di verbali e risoluzioni-

Nel testo della legge non 
si parla della apertura del
le riunioni al pubblico; né 
la si vieta. Con la « libera 
interpretazione» di ·questo 
punto oscuro della legge, 
la DC vuole estendere agli 
organi collegiali le carat
telristiche s~re e cospira
tive delle riunioni dei CDI
legi dei Professori (coperte 
- come è noto - dalla 
legge fascista del « segreto 
d'ufficio» che vieta addi
rittura ai professori di rac
cDntare come si svolge la 
discussione nei Collegi). In 

SICILIA 
Giovedi 26 commissione 

femminile regionale a Pa
lermo in via Agrigento 14 
ore 10,30. Odg: il lavoro 
nella scuola. Devono par
tecipare le compagne stu
dentesse medie. 

BOLOGNA 
A Castelfiumanese (Bo

logna) venerdì alle 20,30 
al cinema Splendor il Cir
colo Ottobre presenta: « Se 
ci sei batti un golpe», dal 
canzoniere di Mantova. 

questo modo si rispDnde 
all'esplicita rivendicazione 
del controllo di massa de
gli Drgani collegiali, avan
zata ovunque, non solo dal 
mDvimentD degli studenti, 
ma da migliaia di genitDri 
ed insegnanti; e a tutti i 
discorsi ,che sono stati fato 
ti, anche da forze e Drgani 
di stampa moderatamente 
riformisti, sul rapporto di
retto. tra « eletti ed eietto
ri» e sull'apertura della 
scuola, degli organi colle
giali al confronto CDn le 
« forz.e sociali», coi sinda· 
cati, gli . Enti Locali, gli 
organismi di quartiere. 

Dopo le elezioni, Malfat· 
ti aveva protestato contro 
chi cercava di analizzare 
politicamente i risultati: 
« no alle strurnentalizzazio
ni partitiche, non ha vino 
to nessuno, ha vinto la par- . 
tecipazione» ecc. Con que· 
sto telegramma il signor 
ministro dimostra invece 
di aver analizzato precisa· 
mente e con grande « spi
ri to di parte» come sono 
andate le elezioni, le esi
genze proletarie e democra
tiche emerse nelle assem· 
blee, la clamorosa sconfit· 
ta delle liste reazionarie 
tra gli studenti, ma anche 
tra i genitori, il pericolo 
che attorno al dibattito e 
allo scontro negli organi 
si coaguli un più ampio 
schieramento di lotta; e 
oerta di correre ai ripari. 
In un'organo collegiale 
chiuso, il preside e le for
ze reazionarie hanno più 
carte da giocare; in un 
consiglio di classe chiuso, 
i professori continuano ad 
avere il coltello dalla par
te del manico verso stu· 
denti e genitori proletari. 

Il telegramma di Malfat-

ti è un'incauta dichiarazio
ne di guerra: la sfida deve 
essere raccolta fino in fon
do. Nessuno creda che si 
tratti solo. di una questio
ne fDrmale di principio: è 
al contrario una battaglia 
sulla sostanza dei rapporti 
di forza tra le classi nella 
scuola. NDn ci può essere 
nessuna sDddisfazione de
gli obiettivi prDletari e stu
denteschi senza il pieno svi
luppo dell'organizzazione e 
dell'iniziativa di massa, 
senza una pesante « inter
ferenza» delle masse sul
le strutture di potere vec
chie e nuove della scuola. 

I sindacati e la commis
si'one scuola del PCI han
no. emesso cDmunicati di 
protesta contro. il telegram
ma; protestare non basta, 
soprattutto se si è pDi di
sposti ad accettare ridico
le mediaziDni «(che la par
te destinata al pubblico sia 
materialmente separata dai 
banchi dei consiglieri; che 
chi assiste possa ascoltare 
ma non intervenire o com
mentare ecc.» scrive un 
certo Menduni sulla pagi· 
na milanese delI'Unità di 
domenica). Si tratta di or
ganizzarsi in tutte le SCUD
le per imporre praticamen
te che le riunioni degli or
gani collegiali siano aperte 
sia al movimento degli stu
denti, ai delegati di classe, 
ai comitati di genitori ano 
tifascisti , agli organismi di 
base sindacali e territoria
li. I compagni eletti non 
solo non si faranno com
plici di un « regolare» fun
zionamento antidemocrati
co degli organi collegiali, 
ma devono farsi utilizzare 
ed essere utilizzati per que
sta lotta. Ci vuoi altro che 
un telegramma. 

compres'o, e le forze 
armate, e le conquiste del
la democrazia portoghese 
«( la stampa si pubblica 
senza censura. I diritti di 
riunione e di manifestazio
ne si esercitano liberamen
te. Le scuole sono gestite 
dai consigli di gestione 
formati da studenti, inse· 
gnanti, genitori e impiega
ti, eletti democraticamen· 
te», le recenti nazionaliz
zazioni ecc.) e i prDgram· 
mi, tra cui lUna completa 
epurazione antifascista. 

« Non siamo isolati né 
come partito né come clas· 
se» ha concluso Abrantes, 
e ha salutato, ' Ievando il 
pugno .chiuso, i sempre 
più forti e fraterni legami 
internazionalisti tra il par
tito comunista portoghese 
e quello italiano. Una se
rie di calorosissimi ab
bracci, in particolare con 
le delegazioni dell'URSS, 
di Cuba e del Cile, ha chiu
so l'avvenimento, suggel
lando agli occhi dei gior
nalisti borghesi presenti 
quello che Berlinguer e gli 
altri dirigenti revisionisti 
avevano con tanta cura 
cercato di cancellare_ 

Per ristabilire l'equili· 
brio compromesso, è sta
t o immediatament3 diffu
so il saluto del partito di 
Soares (con i cui rappre· 
sentanti Berlinguer si era 
incontrato. in mattinata) 
che cDntiene l'elogio sperti
catD del compromesso 
storico, il quale « non do· 
vrà .assere messo in cau· 
sa per avvenimenti acci· 
dentali, per quanto disgra
ziati e deplorevoli! ». 

Berlinguer, proponendosi 
di « riassumere il senso 
della discussione», non ha 
potuto fare a m:mo di sof
fermarsi a lungo sul Por-

togallo, la pietra d 'inciam
po -del 14° cDngresso. Da 
questo punto di vista, pro
priO all'inizio dell'inter
vento, ha accennato espli
citamente alle posizioni e
spresse da Terracini (un 
giudizio. netto sulla DC che 
ha ricevuto ampia riso
nanza. tanto è vero che 
tutti gli interventi succes
.sivi si sono. in qualche mo· 
do polemicamente riferiti 
ad esso, proprio dagli av
venimenti portoghesi) co· 
me posizioni cc abbastanza 
lontane» da quelle conte
nute nel rapporto iniziale 
di Berlinguer stesso. Limi· 
tandosi comunque ad au· 
spicare che lo spirito uni
tario e fraterno al di so
pra delle pOlemiche conti
nui ad essere salvaguarda
to per il futuro.. 

Berlinguer si è poi dedi
cato a Fanfani, sollecitano 
do a più riprese l'applau
so della platea con attac· 
chi via via più espliciti, 
con l'elenco delIe successi
ve sconfitte colleziDnate 
dal .segretario democrÌr 
stiano destinato a fare 
sempre la fine del c( piffe
ro di montagna»; dalla 
campagna {( grottesca e 
provDcatoria » contro il 
divorzio aì tentativo di ri
vincita in Sardegna, alle 
elezioni in Trentino, aHe 
elezioni scolastiche. Con
clusione impli'cita del di· 
scorso: anche rispetto al
l'ultimo episodio di « pro
terva intolleranza, spinta 
fino ai limiti della maledu· 
cazione e della inciviltà», 
cioè il ritiro della delega· 
zione democristiana dal 
congresso, Fanfani finirà 
come il piffero di monta· 
gna, ment:e trionferà la 
linea della ragioné, della 
tolleranza, dello spirito u· 
nitario. 

Berlinguer è poi passato 
a salutare « i cari ospiti 
stranieri», ai quali - ha 
detto ~ « non sarà- sfug· 
gita la complessità della 
situazione italiana e della 
nostra stessa politica». 

Rispondendo all'invito di 
La Malfa a seguire una li· 
nea « del tipo di quella o 
del partito di Mao o del 
partito di Tito», Berlin· 
guer ha negato ogni ten
tazione « a contrapporci e 
contrastare, come fa la Re· 
pubblica popolare cinese, 
il dialogo tra l'Unione so· 
vietica e gli Stati Uniti» e 
d'altra parte a seg.uire una 
politica di non allimamen-

Isolato a Genova 
il golpista Sogno 

GENOVA, 24 - La 
provocatoria sortita del 
golpista Edgardo Sogno 
ha trovato anche a Ge
nova la risposta che me
ritava_ Isolato, protetto 
da centinaia di carab~· 
nieri e poliziotti, Sogno 
ha parlato domenicà 
mattina davanti a circa 
300 persone nel cinema 
Verdi, a due passi da 
piazza De Ferrari_ Sulla 
piazza, centinaia di com
pagnidella sinistra rf 
voluzionaria e proletari 
del centro storico han
no vigilato fino al termi
ne della squallida mani
festazione, 

La platea del golpista, 
che ha preso la parola 
dopo gli esponenti libe
rali Grandi, Amor:etti 
e Baffigi, quest'ultimo 
membro del consiglio 
comunale di Genova, 
era composta in gran 
parte da vecchi nostal
gici e signore impellic
ciate, tutto quanto può 
mettere in campo la 
« maggioranza silenzio
sa» a Genova_ 

La manifestazione era 
stata annunciata da un 
numero incredibile di 
manifesti gialli e neri, 
firmati « Cooùtato Resi
stenza Democratica di 
Milano", affissi a mi
gliaia in tutta la oittà; 
allo stesso comitato ap
partengono gli. altri ora
tori della giornata Mar
co Grandi e Gian Nicola 
Amoretti, che sono an
che dirigenti del fronte 
giovanile dell'unione 1\'10-
narchica italiana. 

All'esterno, i compa
gni hanno presidiato la 
piazza, fenuamente de
cisi a stroncare ogni 
flfovocazione, coprendo 
col canto di bandiera 
rossa e con gli slogans 
antifascisti il suono de
gli altoparlanti posti 
fuori del cinema. 

I Ut\ \ REfH l-I1U 

« Morte a'l<la reazione », Lisbona: i protagonisti (indesiderati) del Cong1'esso 

to come la Jugoslavia: Al
tro è il problema dell'Ita
lia, naturalmente, e Ber
linguer ha espresso le 
stesse preoccupazioni di 
La Malfa « circa un indebo· 
limento di quell'occidente 
in cui si8lmo anche noi ita· 
liani, come popolo, come 
nazione. e come comunisti 
italiani», e ha ribadito il 
rispetto per l'alleanza a
tlantica, nel Quadro. della 
« cooperaz.ione mondiale». 

E' approdato così al 
Portogallo, e nella manie
ra peggiore: denunciano 
l'esultanza di Fanfani per 
gli avvenimenti portoghesi, 
sottolineando pesantemen
te come solQ tlI1 pers.onag
gio . del ' calibro di Fanfani 
potrebbe rallegrarsi anche 
per gli « eventi più nega
tivi». Anche qui, una se
quela di attacchi a Fanfa
ni, alle sue origini e prefe
renze filofasciste che ne 
fanno il personaggio meno 
indicato a -difendere la de
mocrazia (con gli imman
cabili frequenti applausi 
che sottolineavano la una
nime disposiziDne antifan
faniana, ma anche antide
rrìocristiana, -dei cDngressi
sti) ha fatto .da battistra
da alle « preoccupazioni, 
perplesità e riserve» sul 
Portogallo. Anzi, per esse
re chiari fino in fondo, ha 
detto Berlinguer « diciamo 
che noi comunisti italiani 
non siamo d'accordo 'Con 
decisioni nelle quali ci 
sembra vengano a confon
dersi atti giusti e necessa
ri, diretti a colpire respon
sabilità dirette di persone 
dell-e quali è stata ricono
sciuta la parteci'Pazione a 
tentativi di golpe reaziona
ri, con altri atti che colpi
scono in quanto tali i par
titi ai quali tale persone 
appartengono». Dopo aver 
pretestuDsamente dissocia
to le responsabilità del co
lonnello Osorio da quelle 
del partito di Osorio, e 
aver auspicato che « nessu
na forza politica portoghe
se tenti di strumentalizza
re quanto andiamo dicen
do per meschine specula
zioni contro quel partito 
comunista portoghese che 
più di ogni altro ha dato 
alla lotta contro la ditta
tura» Berlinguer ha riba
dito la più decisa opposi
zione di principio, da cui 
il PCI non può derogare: 
il principio in questione è 
« la necessità di assicura
re pieno esercizio dei dirit
ti politici a tutte le for
mazioni politiche di sini
stra, di centro o di destra, 
a tutti i cittadini, quali che 
siano. le loro opinioni po
litiche, a meno che non 
siano colpevoli di atti di 
sovvertimento aperto con
tro le istituzioni democra
tiche» (ancora una volta 
dissociando del tutto gra
tuitamente le responsabili
tà antidemocratiche dei 
singoli da quelle delle 
« formaziDni )) politiche). 
Ciò detto, Berlinguer ha 
cercato di spiegare la real
tà portoghese, nell'intento 
di fondare « scientifica
mente» un altre> degli ar
gDmenti della difesa revi
sionista contro il ciclone 
pDrtoghese: la « specifici
tà », la « diversità» del 
Portogallo dall'Italia. In 
armonia con la concezio
ne revisionista della scien
za, ha detto di aver sfo
glidto all'uopo « enciclope
die e manuali di storia}) 

nonostante il peso dei la
vDri congressuali, e si è 
quindi dilungato a spiega
re il concetto che nel Por
togallo i militari hanno 
sempre avuto un ruolo de
·terminante: i militari sono 
militari, hanno avuto il m~
rito di abbattere la ditta
tura fascista, ma nella giu
sta ' vigilanza contro ogni. 
tentativo di reazione fasci
sta si sono spinti troppo 
oltre nella propria istitu
zionalizzazione come forza 
politica. In Italia, grazie a 
dio , di govern-i militari ce 
ne sono stati solo due, 
quello di Pelloux e quello 
di Badoglio. E da qui è 
partito in un altro. excur
sus storico per dim:ostrare 
come, da Garibaldi ai gior
ni nostri, la strategia g.iu
sta delle forze progressi
ste è sempre stata quella 
del comprDmesso storico. 
Come del resto aveva già 
anticipato Nicolò Machia
velli, ha concluso .Berlin
guer tentando. di suggella
re . con la citazione di un 
segretario più illustre la 
dignità della prDpria stra
tegia_ 

A questa concezione del· 
la vita e del mondo - ha 
continuato Berlinguer pre
cipitando sulla terra - si 
oppone la politica mani· 
chea e integrali sta di Fan
fani, che è l'oggetto. ~ntra· 
le dell'attuale lotta politi
ca: una linea tracotante di 
scontro frontale a oui si 
oppone la quasi totalità 
delle forre politiche e so· 
ciali, cittadini, lavoratDri, 
imprenditori. E qui Ber· 
linguer ha dedicato un bre
ve accenno. al Psi, di ap· 
prezzamento per le sue ri· 
flessioni critiche sul cen-_ 
trosinistra, ma definendo 
« nDn adeguata» la propo
sta dell'asse privilegiato 
Dc-Psi. Il problema di 
fondo è e resta quello del
la partecipazione dell'in
sieme del movimento ope· 
raio alla direzione del pae
se: e questo è stato. tutto 
sui rapporti CDI Psi. Sul 
compromesso storico inte
so come prDspettiva pDli· 
tica più cDncreta, Berlin· 
guer si è limitato a ripe
tere l'inutilità di una di· 
sputa sui tempi lunghi D 

brevi: l'essenziale del com· 

promesso storico è, 
« sconfiggere» la linea 
l'attuale segretaria del 
tito della democrazia 
stiana. Qui sta 1a 
nante politica tra chi 
ta al peggio e chi, 
cordo o no sul c 
messo storico, vuole la 
luzione dei prDblemi 
paese. 

A questa specie di 
gramma minimo 
condotti gli obietti 
immediati: prima di 
la fissazione 
delle elezioni 
tive, il cui 
assicurare 
efficienti. Anche 
alle elezioni c'è una 
minante tra chi si attiene 
a questo obiettivo e ohi in· 
vece « vuole la rissa)>- TI 
confronto elettorale deve 
essere civile, senza intol
leranze e faziosità di ogni 
risma. 

A questo dunque si è ri· . 
dotto., nelle condusioni. 
quel compromesso storico 
di cui il 14° congresso del 
l'ci doveva costituire, in 
una cornice fastosa, l'en· 
trata in società. 

LA DECISIONE DELLA CONFERENZA DELL'EUR 

Inizia la raccolta 
di 
il 

fir~e per 
referendum sull'aborto 

Lotta Continua partecipa alla campagna 
ROMA, 24 - Si è con

cluso ieri, 'all1l'·EUR, .il con
gresso promosso dai Radi
cali, dam'Espresso e dalla 
Lega 13 maggio ,per i'lre
ferendum abrog.ativo del
le norme del codice Rocco 

. in matel'ia di aborto. AUa 
i,niziativa del referendum 
hanno ader.i'to l,a UIL, H 
CISA, Avangu!lirdia Ope· 
raia, PDUP, Lotta Conti
nua, numerose sezioni so· 
ci!liliste; non c'è un'ade
sione formale del PSI, ma 
l'tmpegno eLi parl.a.mentari 
e sezioni. La raccolta del
'le firme inizierà nella se
conda metà di aprile; fin 
da ora si stanno costituen
do i comitati per H refe
rendum, cittadirvi e regio· 
nali. La raccolta de'li e 
« pre-finne » attreve'rso ·le 
cartDline deU'Espresso ha 
raggiunto. 330.000 adesioni. 
in massima parte di stu
denti, impiegati e operai-

N ella discussione di ie
ri si sono conf·rontate le 
4mpostazioni sul referen· 
dum, da queHe inserite in 
una logica puramente de
mocratica sui diritti civi· 
li, a quelle legate a tJn 
programma di lo t ta prole
tario più ampio. II refe· 
rendum contribuisce a 
rompere ,l'insabbiamento 
e i pateracchi parlamenta
ri, e punta a far uscire al
lo scoperto la DC. 

E' impDrtante che si 
sviluppino le assemblee, 
nelle città e neUe scuole, 
per lan:::iare l'iniziativa del 
referendum all 'interno di 
una ripresa di mobilitaz.io
ne di massa suH'aborto. 

Prendendo la parola nel· 
la giornata di domenica 
una compagna dellp. com· 

missione ·femmilniJe di LOtt· 
1,a Continua, ha porllato Ua 
adesione della nostl'la or
ganizzaziDne, con 'UIl in
tervento che ripo'rti:amo in 
s,intesi. 

cc Per portare l'adesione 
e il sostegno di Lotta Con
tinua all'iniziativa, è ne
cessario fare il punto sul· 
l'andamento della campa
gna per l'abO'rto liberO', 
gratuito e sicuro, e fare 
a/,cune precisazioni . 

La mobilitazione delle 
donne e di tutto il movi
mento è stata ampia, do· 
r;o gli arresti di Firenze e 
intorno all'8 marzo; ades· 
so deve riprendere con 
forza,' sviluppare la mo
bilitazione in prima per· 
sona delle donne, per im
p e dir e l'insabbiamento 
della discussione parla
mentare e un possibile pa
terZl.cchio. La DC tuttora 
non ha presentato la sua 
proposta di legge, e punta 
agli accordi sottobanco. 
La DC vuole "rivedere" le 
norme di punizione dello 
aboT'to per reprimere di 
più; le pene previste oggi 
sono applicate in misura 
minima, la libertà vigilata 
potrebbe colpire milioni 
di donne. 

E' importante riprende
re fin da subito la mobili· 
tazione di massa. svilup· 
pare le assemblee, svilup
pare i Comitati per l'abor
to libero, gratuito e sicu· 
ro, con tutta l 'ampiezza 
dei vropri obiettivi. Que· 
sti comitati, che in molte 
citti! hanno promosso le 
manifestazioni di massa 
1'8 marzo. includono l'abro· 
gazione delle norme fasci 
ste dentro un programma.. 

ampio di lotta, che com
prende la rivendicazione 
in positivo di una legge 
che garantisca alla don
na la più completa liber
tà di scelta subl'aborto e 
sulla maternità, di strut
ture sanitarie adeguate ai 
bisogni delle donne, di gra
tuità dell 'aborto e degli 
anticoncezionali, delle con
dizioni materiali e sociati 
per una maternità libera e 
felice_ . 

L'adesione di Lotta Con
tinua GJI referendum abro
gativo ha le stesse basi 
politiche: la depenalizza
zione è una premessa ne
cessaria, anche se non 
esauriente, nella direzione 
della totale libertà e gra
tuità dell'aborto. 

Vanno precisate almeno 
tre cose. La no.stra adesio
ne va a una iniziativa chia
ra e unica: un solo refe
rendum abrogativo delle 
norme fasciste in materia 
di aborto, non un polvero
ne generico di tre o quat
tro referendum. 

La legge Fortuna deve 
accogliere gli emendamen
ti proposti, anche ieri, sul
l 'abolizione del limite di 
18 anni, sull'allargamento 
del limite stretto delle 10 
settimane, sulle commis
sioni. 

Va denunciato infine un 
rischio: che la coincidenza 
con la campagna elettorale 
porti a un'impostazione 
tutta elettoralistica della 
lotta per l 'aborto. Questo 
rischio va battuto am
pliando fin d 'ora la mobi· 
litazione delle donne, de
gli studenti, degli operai, 
su tutti i temi connessi 
all'aborto e al/a mater· 
nità ». 
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Oggi in sciopero 3 milioni di dipendenti' pubblici 

I lavoratori del pubblico 
sulla scena della lotta 

• • Impiego 
cl Il 

I sse 
A un mese daIl.ilo scio

pero del 26 febbraio i la
voratori del pubblico im
piego vengono di nuovo 
chiamati, oggi (·:iJlJsieme ai 
braociantD a una giorna
ta nazionale di -lotta con 
24 ore d.i sciQpero e ma· 
nj.festazi1Jni n€ille pr'IDoi
pali città italiane. Occor
re prestare mO'lta atten
zione a questa nuova sca
den.m che ooIDvolge 3 mi
lioni di l,avora,tori e che 
viene a cadere dopo im
portanti ,lotte di' aJj'cuni 
settori del pubblico im
piego, come quella dei di
p'endenti del parastato per 
il « riassetto» (che signi
ficava in pINnO ,luogo per 
loro il diritto aJila con
trattamone tl'iennale), co
me quelJ1a dei dipendenti 
degl}i ent.i :lo.caH per 1'<ap
plicaQ;.Ìùne del oOl1Jtratto o 
quella che ha vilSJto im
peg.nati in molte zone gJ14 
ospedalieri !I1ei conlfronbi 
detl'"e rispettive amm\1i
strazioni reg·ionruhl_ 1.Ja 
importanza della mobil:i· 
tazione di o,g:gi , va mGHo 
811 di là dei contenuti spe
oifici della 'ver,te=a (su'l'la 
ccnvmgenza e le pens.io
n~), che appare, in sostan
za, oome il « ,proù'llillgoamen
tO)l, ·la « coda» di quel!l'a 
« vertenza d'autun'no» che 
è ·già stata definÌltivamente 
chiusa per le 'a:ltre cate
gorie (e pori!Il1a di tutto 
per l'mdustria) con un ri
sultato dhe cOilldi2,iona .in 
modo detenmma:nte i poso 
siibili termini di aJocmxlo 
in questa u'~ti!Il1a tappa de'I
la verteDJZa. 

Esitazioni 
e r'itardi 

Con lo sIf,asannento nel 
settoiTe pubblLco e prilV'lllto 
si è pepsa un'oe'casLone, 
che poteva 'essare 'lanpor
tante: quella ci.dè di uni
re i ~,avoTat1J'l'i del pub· 
blico f.Impieg;o con quel
Li del!l',indlust,piasul comu
ne obiettivo deI ri!OOIPero 
sallJariale contro 1'1nIflazio
ne_ I mo.hl<vi di questo sfa
salill'ento der.i.<v·ano 'SolPr8Jt
tutto dal modo -iThcerto e 
cOillltradditto·r.io con cui il 
sÌIIldacato Si è mosso in 
qu~ta vioenda, Pe.r moJ1ti 
mes~, quando .già -i la'Vo
rator,j deil.,r.i'l1Jdu:s>tria a.veva
no inÌ2Itato 'g:H sc;loperd ge
nerali, nessU!no era .ID g,ra
do di 'oa:pire se ;La' verten
za fosse stata effetJtiva
mente aJperta lll!1iohe per il 
pubbli!oo impiego e in qua
li te=ìni, e comunque 
non c'era nessun a.CCeIlno 
di passare alle tTattative 
COill d:l governo. Tanto è ve
ro ohe a Milliruno a metà 
novembre il srndooato (<su 
pressione di 'al'cuni setto· 
ri della ' 0giIl) eraa.rri'V3.to 
a revocare aJ11'ulti!Il1o mo
mento uno 'sciopero del 
pubblico ,impiego goià deci
so, pe.rché corusideT"dto 
« tmmaturo»_ Come sem
pre le es~tàziOIl!i e i ri
tardi, Va!I1IlO addebitati a 
una 'Unea polit.ioa_ E in 
questo C,lISo La \Scelta pOlli
t~ca comipU!ta dai vermc'i 
silndacali è stana que!,la di 
prendere a pretestn l'esi
stenza d.i spinte cor;pora
tive in questi settori (che 
certarrnente ci sono, ma sa
rebbe Jl'or·a Idi 3IIldare a 
vedere 'qU!ali sono Je con
dizioni rnater,iaùi da cui 
esse ·traggono a,lirnento) 
per mettere in seco,ndo 
pi'aillo l'aspetto salariale a 
fa.vore del discorso sU!l:la 
rj,fomna della pubblica am
minilstrazilone, oon l,a con
seguenza di smmu-i're la 
vertenza sU1la conti:ngerwa 
che presentava un dndub
bio, « deprecahile», conte· 
nuto sa:laT'ia!le. Così le co
se 'sono andate per le lun
ghe, con ·il risuiJtato, tra 
l~altro, di ridare spa'Zio 
ai silndaoati autonomi e al
le spinte corpor:3.t.: ve, ~ho 
Si sviluppano sempre sul
J'in€lrzia dElll'.:n:lz,ia ti va con
federale. 

&:,1e es.iiazioni dei sin:ia
cati si è aggiunto l'atteg
@iamento del gonrnJ, ispi
rato a Uilla rigida posiz-io
ne di conten;mento dE.':·~ 
spesa. pubbli2a. AI t,aiio-l o 
delle trattative (a cui si 

Auguri 
al compagno 

Andrea 
Il compagno Andrea 

Uallera, avanguardia di 
lotta all'Alfasud, è entra
to in .clinica d'urgenza per 
Un delicato intervento 
chirurgico. La cellula del
l'Alfasud di Lotta Continua 
e la sezione di Pomigliano 
gli augurano una pronta 
guarigione. 

è comino:la to a discutere 
qUalIJ.do l'accordo con la 
Confindustria €1m già s tato 
fatto) iII ministro della Ti 
fOI'lma burocra'tti'ca Coss'tga 
ha avuto buon g,ioco, li 

questo punto,. nell fonmu
'lare p!Toposte pura.mente 
provooator>ie. Il mimistro 
ha cominCÌlaoo col rifiuta
re -l'untficazJcne .ctBI punto 
di conting'enza (a 948 Ure), 
poi Il'ha propost o per ,il 
1978 e ·nell'ulti!Il1o mcon
tra <è sceso, bo,ntà sua, al 
1977, negando nel f!'attem
po 'DI pagamento dei punt·i 
di cont:ngenza scattati ne
ga'i ultimi sei mesi de,l 
1974, seco,ndo il valore di 
400 ;'~r8 al punto 'che 6!pe.t
tere'bbe a tuttJi i l-avo'mtOIi 
'per legge. 

:LI . fatto che il governo 
non vogLia (o illon possa) 
offr:,re un minimo ade·gua-
mento degli sti.pendi al 
costo deLla v·~ta è già di 
per sé un segno dei tem
pi,se si pen~a 8J~la po!:i
tica de.gli alt.i stipe·ndi por
tata 'avanti da:!tla DC p8r 
tutti gli anni '50 con lo 
scopo d,i cpeaI"Si, fra i pub· 
blici impiegati, un 'sicuro 
consenso elettorale e po· 
litico. Comunque, a que
sto .punt.o , ,la proclamaz-io· 
ne de'g'li soioperi era di· 
v f:ntata, per i,l s:ndac'a t ::> , 
una via obiJ'~i'gata, anche 
perché precise pressioni in 
questo ' SE'nso da parte eLi 
aL:unl s·indacat,i di cate.go· 
ria e pe,r:h~ certi s;,nda· 
cat.i autonomi (per esem· 
pio quelili d€:la souola) a· 
veva'no già cominciato a 
procla,mare degiJi sc·io,per.j 
per conto loro. Alla mo· 
bilita:òione, qu;ndi, c,i si è 
arrivati, a,Ua fine; ma iI1J~1 
modo pegg,iore, E non c 'è 
da stupi-rsi se i lavoratmì 
finiscano pEr vedere la 
scadenza di oggi :::ome 
una cosa a loro e.st.ranea 
i cui termini essenz·:a,bi so· 
no ormai g.ià decisi. Certo, 
ci· pOSSOillO sssere a,ncora 
dei mal'gk'i ne)!a trattati
v'a con il govel'no, ma da 
-come sono andate Ile co
se S.i .può stare sicuro che 
il ri:cupero salar'1ale non 

ci sa'rà_ E TIo-n solo per
ché neppure gli OIpem·i del
'l'indust r.ia J'ha'!1:."Kl o~.tenu 
to, ma partico'larmente 
perché, per ·il pubblico ~
piego, è chi'ar'O ohe ,la 
trattat-~v,a non pO'trà con
C'1udars,i che Con 'pesant:i 
soag'Honamenti e che la 
equiparazione con il set
tore ·privato non pa:ser-à, 

Le condizioni 
materiali 

Ma alle'r·a da cosa de
riva l'interesse per lo scio
pero di oggi? In realtà 
questa nUOva mob~11taz.il{) 
ne '!lon può essere vista 
so'ltanto come un « pr'o
lung.amento» (più o meno 
artificioso) deHa vertenza 
d'a.ut>unno; essa è soprat
tutto una nuova accasi.oille 
che questi st,r,ati di lavo
ra.tori hanno per esprimere 
i nuovi livell.i di combat
tività e drl organdzzazione 
che hll!nn,o raggiumJto_ Da al
ouni anni stiamo assisten
do a un processo di cre
scista e di matura2iione tra 
questi lavovatoTi che cer,ta
mente si presenta in foro 
ma complessa, contJradd·i
tOI'iila d-isomogenea, ma che 
tutta.via tende a portare 
prepotentemente q u e s ,t i 
strati sulla scena de~la lat· 
ta di classe a fia':1cG del· 
la classe c'pe,ra~,a. 

Questo fenomeno è fa· 
dlmmte spiegabile e do
cumentabile a partire d,ai 
dati sul,la condizione ma
teriale di ,quest,i lav.Q.rato
l'li. N E':Ù'arco degù'Ì ultilmi 
dieci anni, COill l'Incalzare 
dElla CI Lsi, Ja loro situa
:1\;one si è profondamente 
modifiCll!Da. Ail':'a crescita 
gradUa/le e oostante degLi 
organici deUa pub-blica am
min'istraz,ione (che ha ri
sposto prima di tutto a 
un'esigene;a di co-ntroàilo 
del merca,to del lavoro ol
tre che a ragioni cliente· 
lari e di potere), ha fatto 

Mani'festazione contro 
l'aumento del gas 

SALUZZO (To), 24 -
Sabato a Saluzzo si è 

svolta una combattiva 
manifestazione di cir
ca trecento operai, sa
salinghe e pensionati 
contro l'aumento del 
gas e per l'autoriduzio
ne delle bollette_ Erano 
presenti alla manifesta
zione, che si è svolta 
sotto il Comune con co
mizi tenuti dai compa
gni operai, i Consigli di 
fabbrica della Mondial 
Piston, della Saint Go
bain, della Bertone e 
della Chiola, le più im
portanti aziende della 
zona. E ' stata presenta.
ta al Comune una piat
taforma che chiedeva 
l'immediato ritorno de' 
prezzo de! gas a prima 
dell'aumen to, un sussi
dio per il riscaldamen
tu a pensionati e fami-

glie bisognose, il Con
siglio Comunale aperto. 

L'aumento del gas de
ciso da.ll'Italgas solo 
per la zona di Saluzzo 
- nonostante la stessa 
rete di distribuzione 
forn isca anche i comu
ni di Mondovì e Savi
gliano - è stato molto 
forte, più del 40% sia 
per uso cucina, che per 
riscaldamento. 

Le famigli e che si so
no viste arrivare le bol
lette con le nuove ta
nffe hanno immediata
r.:\ 'C!-1te reagito a questo 
-::~ :-' '=3imo aumento co
~:j:'J"ndo una CorrÌmis
SiCl:1.e di lot ta contro il 
O!. -:- ::: yita, ed hanno ini
ziatG la raccolta delle 
fi rme (finora più di 500) 
e delle bollette r circa 
150) autoridotte. 

r,iscontro un 'pl'ocesso dii 
dequalificazi:one (con l'ad, 
dentm'I'iSi di sffiIl!Pre ,mrug
glior'i quote d·i ,impiegati 
nE!lle qual]ifiche più basse ) 
e di logo·ra,mento d"gli 
stilpend-i, ·ehe ne'gld u,lt.'mi 
<.Inni si sono SEl'ITJ!Pre più 
andat,i linllar:do ali salari 
degH operai. G!·i a.umenti 
che i pubblici dipendenti 
-hanno ·a,vuto SC'ilO st.ani m,i
no1'i di quelli deglIi open.'i, 
sia per la n'Oro minor for
Z'3. ·contrattuale, s';'a per la 
condi:z':cne di part.ico,lare 
debolezza in cui sono ve
nuti a bravarsi >n-el mer
cato del lavoro (con l'in
E'3.7Jione di diJpljoomati e lau
reati), 'sia ,infine perché Ila 
crisi ha .impedito a'Ua bar
ghesòa e aUa Dc di con
tinua.re quel gioco di d.i
v,isione (anche salari,a.le) 
che ,per molto te1npo era 
stato uno de,i punbi cardine 
del reg·;me_ Recentemente 
anche uno de.i oap;lS3'1,d!i 
del .pubbJ:co bmpiego, c;oè 
l'occupaz.icne e 'l,a stabi
lità de'l posto di 'Iavoro 
tende a essere messa in 
dl:scussione come si è v,j
sto nell ~amp1'Ìamento del 
~avoro precar-io nella scuo
la o nella vicenda dei la
voratori d"g::,i enti soppres
si del parastato (come per 
esempio queJ!li della Ge
sca:l) . 

Un processo 
di maturazione 

politica 

Il pe,gg:o'mmento delle 
condizioni materèali avre>b
be .potuto portare questi 
strati a rea>gire in modo 
cor.porativo, a battersi ci'oè 
per ristabitiire le distanze 
dalla classe ope'raia e pe.r 
riconfermare vecchi privi
legi. E i'l1!Vece le cose sono 
andate dLversamente_ La 
lez40ne delile lotti! opan';ç 
dE'l '68-'69 ha cominclÌ'cl. to 
a farsi strada anche tra 
questi lavoratori: Sopra t
tutto a p.ar.ttre da:l 1973 
il processo di mawTa:ùione 
politi~a e orga,ri.';'Zzativa è 
stato evidente_ Lo si è 
v' sto nella loro pa;rtecipa
z;::>ne agli scioperi- genera
H. nell'aà.oz:.one di forme 
d,i lotta simili a quelle de
g':i operai, nella spinta vero 
so l'egualitarismo (un ta
bù 'nella pubblica ammi
nistrazione) e verso una 
Ednd::lcaHzzazione di massa 
di tipo confede.rale. Sono 
mol t.i i settori in cui la 
Cg'il dieci anni fa pratica
ment e non esisteva o era 
una forza assolutamente 
minoritaria e dove Jra 
ha una presenza 0~5an:zzoa
tiva notevole. Su qu;òste 
spinte si è in:1esLata l,a 
tendenza (di avanguard:~) 
a costituire .organ:smi di 
base, comitati di :otta, E::::. 
che, se pare lim;tati, so· 
no già una rea'ltà speoie 
nelle grandi c: ~tà. Sareb 
be certamEnte fuori luogo 
qualunque tr lcr;fa I:smo: 
ma è ir:::!ubbio che que· 
sto prc ::zsso es'ste e va 
seguito e fa vc rito. Il fa tto 
che una massa sempre 
maggiore di pubbJ::::l di
pendenti, magari in modo 
parziale e contraddittorio 
e spesso solo attraverso 
la tessera Cgil (che in 
certi ambienti è però un 

fatto d,i rottura) cominci· 
no ad assume're ':3. classe 
ope::-a'a e ,;e sue lot.te come 
U,!} punto d,i riferimento, 
non è solo impol'lbante 
perché costituisce uh ra,f· 
forz3.mento dello schiepa· 
mento di classe, ma so· 
pl'attutto perché ne1l11O steso 
so tem"'o tende ad i'ucr,i· 
,nare iI blocco d.i potere 
che fa capo alla demOCT-a· 
z':a. c·ri·stiana. Le lotte de,i 
lavorator.i -del pubblico im· 
p:ego sono .aHo stesso tem
po una sp"a e una delle 
c'ause deUa orisi del regi 
me DC ed 3lnche da que· 
sto punto di vista esse 
va;tmQ considera:te~ per i:l 
valore stnateg-ko che que· 
sti strat.i p::Jssono assume· 
re all'interlno del proce:sso 
r·ivoluz,;onario_ 

Verso i 
contratti del 1976 

Abbiamo g.ià cominci3.to 
a venificare questa realtà 
nelle ,lotte dei mesi passa· 
ti e potremo f'arlo ultericr· 
mEnte neno soiopero o· 
dierno_ Ma, intanto, a,:tre 
scadenze si avv:icinano. La 
vertE'llZa per la conUngen· 

za ne.l pubbl'ico impiego 
si è di f'atto intreociata 
eo'll altri momenti: di mo
biJ.itaz4one e di lotta: ab
biamo -accenn,a::to al!le lot
te condotte u'!lt.imamente 
su temi specifìoi da.i. 'Pa, 
rastat3.H, dagli ospedalie
ri e dai dipendenti degl·i 
enti locali. Occofire ago 
g.iungere almeno quelJLe dei 
lavoratori della scuol:a sul 
terreno delJl'occupazio'!le 
(corsi abilitanti ecc.) e su 
quello delle cnn dizioni di 
lavoro (vertenza scwo'la). 

Più .in generale tutti que
sti .moment1 panti:colari 
tendono a trovare un pun
to_ di riferiITleQ.~Q Rei r:.iv.- . 
navi contr-attual1 che sca
cl:-a'l])nO, per ,la maggioiI' 
parte delle categoo-rie nel 
1976 (,la contratt·azic.ne 
trienn3.le è stata conqui
sta,ta nel 1973), in siugo· 
!are coincidenza con 1 più 
importanti r,innovi contra.t
tua·] i deil'industpia_ 

Ci sono le concHe·ioni 
perché questa sca:denza 
possa funzio-na,re in senso 
up.ificante, sia tra i vari 
settori in cu.i questi lavo
ratcri sono dÌ\'I}si, sha tra 
questi e la classe operaa, 
Le migha,ia di pubblici di
pe,ndenti che oggi riem
niranno le piazze di molte 
c·:lttà i,ta,liane stanno lot
tando a:nche per questo. 

VILLAFRANCA (MESSINA) 

Lavoro? 

solo a domicilio 
MESSIN A. 24 - Alla 

Sofima una fabbrica 
tessile di circa 100 ope
rai (70% donne) di Vil· 
lafranca il padrone Bi
remi, dopo aver messo 
a partire da dicembre 
.gli operai in cassa inte· 
grazione, (senza che pe
raltro gli operai non ve· 
dano un soldo) ora ha 
deciso di licenziare 
gran parte degli. operai. 

Però il padrone ha 
detto agli operai che se 
formeranno una coope· 
rativa, il lavoro ci sarà, 
ma a domicilio: questa 
è la ' sostanza della ma· 
novra padronale_ Non 
contento di avere avuto 
150 milioni dalla regio· 
ne; ora spe.ra forse di 
sfruttare la lotta ope· 
raia per farsene dare 
ancora_ Ma gli operai 
non stanno fermi: da di· 

versi giorni la fabbrica 
è picchettata, si è fatta 
un'assemblea con gli 
operai della Pirelli in 
cui si è deciso uno scio
pero generale a Villa· 
franca. Ma non è solo 
questa la fabbrica col· 
pita dall'attacco padro
naIe all'occupazione : al· 
la Cedit di Messina tut
ti gli operai sono a 28 
ore settimanali e per 
altre fabbriche si parla 
dI cassa integrazione. 
All'Arsenale gli operai 
di una ditta interna so
no scesi in lotta auto· 
nomamente venerdì per 
ottenere la paga sinda· 
cale (4.000 in più di 
quanto percepivano pri· 
ma); il sub-appaltatore 
D'Auglieri spaventato 
dalla forza operaia ha 
cercato di calmare la si
tuazione concedendo l' 
aumenti'> sulla mensa. 

Riunione Nazionale Grandi Fabbriche 
1) La Riunione nazionale per delegati degli ope

rai delle grandi fabbriche si tiene venerdì 28 alle 
ore 15 a Roma_ Per informazioni rivolgersi al 
06 . 5895931, I compagni incaricati di inviare II;} 
relazioni che non !o hanno ancora fatto <ii affret· 
tino a farlo_ 

2) la riunione della so:!greteria con i respon
sabili delle commissioni si tiene venerdì -1 ,'Ij1, ile 
alle ore 16 a Roma_ 

3) " comitato nazionale è convocato sanato 
5 aprile alle ore 10 a Roma. Ordine nel g iorno: la 
campagna elettorale_ 

LOTTA CONTINUA - 3 

Oggi a Nocera manifesta 
per l'occupazione • zione 

Dal '69 al '74 gli occupati nell'industria sono passati da 
7500 a 3500 G Forte solidarietà si è manifestata intorno 
alla lotta degli operai della Buscetto con scioperi e cor
tei nelle altre fabbriche. nelle scuole e nei cantieri-scuola 

NOCERA IN'FE'HIORE, 24 marzo -
Oggi 25 marzo ai sarà Ilo sciopero di 
zona con 'cor,teo a Nooera contro i 
'licenziamenti 'Per H salanio e l'occu
pazione. Ne'ItI'Agro Nocerino sarnese 
'la cri'si sta raggiungen'do i,l suo pun
to più alito_ :So,lo a Nocera l'nferiore gli 
occupati deifj'ndusÌ'ria sono passati da 
ol,tre 7500 del 1969 a 3500 del '74. 
Oggi Ila maggior part'e delle fabbr-i'che 
sono attaccate 'Con Il ilcenziamenti, caso 
sa integrazione, minacce di 'chiusura, 
bloc'co delile assunzioni, 'ristrutturaZ'i'o
ne . Nel settore 'cOinser\fliero , ,la « Gam
bardeli'la ", ,che ha 150 opemi fissi e 
altr'e 500 stagionali, è da un anno in 
ball'ia di padroni 'PubbHoi e privati; i 
padroni :dopo aver >rubato o!J.tre un mi· 
'Iiardo e mezzo ali consorzlio SOGEPA, 
hanno messo Ila fab'bri lca in ·Iiqui'da· 
zione. La « ISpi>nE~I'H ", 'che ha più o 
meno Ile sÌ'esse dimensioni delila Gam
bardelilla, ha da poco .ai'ohiarato fal 'l'i
mento. Neli s'ettore metallmee'canico 
Bus'cetto, padrone faS'c i'sta', ha Hcen· 
z iato 22 operai, S·U 120, a lla Lamec 
sono stati ,I icenziati 17 su 34 ,la FA T
ME, a Pagani, su '600 operai ne ha 
sos'Pe's 'i 60 a O or'e e gl i altr i, a 'cassa 
~ntegr8'zione a 24 ore sett'imanal i; 

' i 'n~ltre gl,i 's'Caotol~.fj.ai n011 'hanno an'co
ra assunto 'C'Ome gli ailÌ'ri anni O'ltre 
500 'stag'ionall'i " semi-fis's'i n. Per i tes
s illi', la ILeboie Sud ha messo tuUi in 
cassa ilntegrazione per un -giomo ailia 
setÌ'imana, 'e 'Ia MCM, di tre a non ri 
spettare ""impegno de'He m 'ilrle nuove 
assu'nZ'ioni, mi,naiCcia Ila C.1. s,e non gli 
viene concessa mano Ilibera 'sulla ri
'stmtturaZ'ione_ l 'e'cjlj,Hz'i a completa
mente f'erma ha 'creato mi'glilaia di nuo
vi disoocupatJi. 'I bra'C'c-ìanti di'soc'C'u
pati sono aumentati dì 400 unità (da 
600 a 1000). 

La d ·sposta p rolleta'ria" anche se tra 
mi'l'le 'contralC!dinion'i s 'i fa senUre. I 
conservie·ri·, dopo Il e d,ure manifesta· 
zion i di forza de:Westate s 'corsa S'i so
,no ,ri.trovati 'con 'i,1 'sindacato che 'rin
coy're padroni pubblki e privati per 
·cosMu'i're sO'oietà che 'sa1Iv'i'no la Gam
bardeNa, e così, dopo tre quattro ten
tatitvi', 'l'ul t ima t rovata è quella della 
" 'cogest>ione ": 'g,H opewa,i 'comprano 
una part€ de,l 'le az,ioni (35 p_er Gento) e 
'ri'sol'vono Ila :Cri'si nata dal furto ,del . 
padrone, ,splendi'do esempio deil,la 
nuova 'Ii,nea 'corporahva de'I s'indaca
to' Il caso, deHa Buscetto è stato in 
ordine di· tempo "'u~-timo attacco e 
contemporalleamente è d iventato 
l'elemento cataHzzatoredi una gros
sa dils'Cussione 'i'ntorno ai prohlemi 
deH'oocupazione e -di condi'zioni gene
rali di v,ita e di lavoro, 

Intorno alla tenda degli operai del· 
la Buscetto si è venuta a creare in 
questi giorni una forte solidarietà di 
classe dalle altre fabbriche con un' 
ora di sciopero, talvolta con cortei 
duri che uscivano dalle fabbriche, dal
le scuole con mozìoni e collette fatte 
nelle assemblee, e anche dei disoc 
cupati dei cantieri 'scuola che proprio 
in questi giorni hanno sviluppato la 
loro lotta. 

La 'Iootta defila Busce'Vto ha taNo 
quindi crescere la vo,lonltà , a livello 
di mas·sa e tra i CdlF, di g:ungere a 
una molJilit'atione gene,rale di tuHi i 
prole1'ari de1lla zona per 1'0ccupa zi o:1e 
e per la garanzia di un salario. 

I ve'r,Nci s"ndacali, ccn la scusa che 
« g'li operai sono 's tan chi per la verten
za ge'lleraile ", h'anno ,impo.s.to 1'8 gra-_ 
V'issima decisione dlj mobi:l:itare per 
lo sciopero zo'n·alle del 2'5 ma'rzo solo 
i metalmeccanici. 

I gi'orni che 'hanno preceduto que
sto soiopelro sono staiti ricchi di in·i
zia tiveautonome. 

Gli 80 operai della Meritermica , che 
tra 'i metalmeccanioi sono lÌ più g:o
vani e polliticizz'atl (non '8 caso 'la lo
ro azienda è l'u,nica 'a r:sp·ett-are i'l 

Per rappresaglia la Ceat' 
manda a casa tutti gli operai 
della gomma 

TORINO, 24 - Alla Ceat Gomma 
di Settimo, in segu ito ad uno sc io
pero a oltranza dei meccanici per le 
qualifiche e miglioramenti salariali : 
la direzione ha ma[ldato a casa tut
to lo stabilimento per la terza volta 
nella settimana. 

E' chiara la manovra politica che 
sta dietro questa mandata a casa: 
non esistono infatti motivazioni di 
carattere produttivo dal momento che 
numerose sono le ri chieste di co
mandati e straordinari_ 

Gli operai del reparto C2vi sono 
3cesi immediatamente in sciopero 
r-er 2 ore per chiedere il pagamento 
de lle ore_ Per la prossima sett ima
na è prevista la continuazione della 
lotta con uno sciopero dei due setto
ri: gomma e cavi 

conil:ra,tto fino 'in fondo) , sono usciti 
più di una volta dalla fabbrica in cor
teo, organizzando blocchi stradali da· 
vanti alla Buscetto. I cantieristi han 
no occupato a più riprese il comune 
effettuando blocchi stradali , per l'au
mento del sussidio, per l'allargamen
to e prolungamento dei cantieri fino 
a quando non ottengono un posto di 
lavoro, e per !'indennità di disoccu
pazione rivalutata ed estesa a tutti 
i lavo ratori precari e ai giovani. 

REGGIO CALABRIA 
SIEMEN'S 

Rinviate 
le trattative I 
gli scioperi 
continuano 

SIT-

Venerdì 21 il C _d.F_ della SIT-Sie
rnens di Reggio Calabria doveva in
contrarsi con la direzione di Messi· 
na per discutere sulla piattaforma_ La 
direzione voleva che durante le trat
tative non ci fossero scioperi, ma gl i 
operai questa volta lo sciopero lo 
hanno fatto di 4 o re, per poter an
dare tutti quaoti a Messina a seguire 
da vicino le trattative. 

Sono montati sulla nave traghetto 
con strisci on i e bandiere e al con
trollore che gii chiedeva il biglietto 
hanno risposto: « Paga Moro! Bi
glietto di andata e ritorno n_ Durante 

. il tragitto hanno gridato slogan con· 
tro il governo Moro e contro la cassa 
integrazione. 

Dal l'i ncon tro non è uscito niente 
ed è stato rimandato alla settimana 
prossima. Gli operai hanno deciso di 
continuare gli scioperi di tre ore che 
stanno facendo da più di 20 giorni , 
per continuare la lotta oltre che per 
gli obiettivi della loro piattaforma 
anche contro la cassa integrazione , 
per la quale lunedì a Milano ci sarà 
una trattativa tra l'azienda e il coor
dinamento del gruppo. 

SNIA di Varedo .. 
Rientrano in fabbrica 
i compagni licenziati! 
Con due ordinanze emesse da 

due diversi pretori di Mliano i 
compagni Pedda, delegato delle 
stira, Lecci, entrambi militanti di 
lotta Continua sono stati riam
messi nel loro posto di lavoro. 
Precedentemente era stato rein
tegrato il compagno Bianchi, li
cenziato nella stessa occasione. 

E' caduta cosi la squallida 
montatura che la dìrezione Snia 
aveva imbastito per espellere, 
nel momento in cui si andava 
sviluppando la risposta alla Cas
sa integrazione, avanguardìe ri
conosciut e all'interno dei reparti. 

Se la manovra della Snia è 
squallida , infamante è stata quel. 
la degli avvocati della FUlC che 
volevano _ far testimoniare Bian
ch i contro i due compagni di Lot
ta Continua, tutto questo per un 
accordo preso direttamente con 
la Snia che si era dichiarata di
sposta a dargli la retribuzione 
dal giorno de l licenziamento. Ma 
la manovra degli avvocati FULC
SNIA è fallita per il netto rifiu
to del compagno Bianchi, vec
chio partigiano . 



4 - LOTTA CONTINUA 

Viaggio nell~ realtà del lavoro a domicilio • In Italia 

Lavorare a 120 'lire all'ora 
• , . 

per il Natale degli americani 
A Castiglione in Tev~rina, provincia di Viterbo, centinaia 
di donne lavorano in casa a montare addobbi natalizi· Una 
inchiesta e un inizio di organizzazione, con i primi risultati 

Quanti sono in Italia i lavoratori a domiciLio? Un 
numero impressionante, quasi 'dtue milioni. Su di essi 
~l capitale e.strae iiI m;as,simo profitto: Rispetto alla fab· 
Orica non ci sono ritmi legislaziO<TZli, non c'è u11Jità; 
il lavoro c 'è quando c'è, spesso coinvoLge tutfxJ 'la fami· 
glia, compresi i òambimi fino a 12 ore al giorno, per 
mesi poi può essere sospeso, a discrezione del padtrone. 
E' il lavoro disgregato e supersfruttato perr ecçellenza; 
le lavoranti, in genere casalinghe disoccupate pO'n S'i 
conoscono 't<ra l'Oro, vivono a cMlometTi di dista:nza, non 
sanno CM è il loro padrone, il cui rnorme è corperto da 
una estesa rete di intermediar,i, attraverso ti q,uali pas. 
sano i pagamenti, i tempi, la qtu1ffbt1ità <.Di lavoro d:a 
svolgere. Il lavoro a. d'Omctilio oggi in !taNa è WllO dei 
settori 'sui quaLi più urgente è la necesS'htà dii ·intervento 
poUtico, di 'organizzazione, ,di doiscuss1:one. I ritardi sono 
enormi, sto7iici; le difficoltà grandissime. 

Pubblichiamo oggi l'espelTienza di un gruppo <.Di com· 
pagni con ,le lavoranti a domiJc'i,lio che lavorano a fabbri· 
care (I luci per addobbi natalizi JJ. I compagni ci chiiedono 
di essere messi in contatto con altri che lavoriino rnel 
settore del Ilavoro a domicilio, per coordinare iniziative, 
informazioni, indiooiiOOni dii oo'tta. Il loro indirizzo è: 
Cenfffo Iniziative Popolari, Oastiglione d'i Tevetrima, 01024 
Viterbo. 

Sfruttare · più 
che a Formosa 

Esistono da noi vari ti· 
pi di lavori a domicilio: 
quellò della zona Su cui 
siamo intervenuti è il mon· 
taggio di addobbi natali· 
zi luminosi. Si tratta di 
montare fiori o altre deco· 
razioni in plastica, çon fio 
li di rame e piccole .lam· 
padine, verificare l'illumi· 
nazione, e confezionare il 
lavoro in apposite scato· · 
le pronte per la vendita, 
Il montaggio consiste in 
elementari operazioni ma· 
nuali da svolgersi con l'au· 
silio di piccole macchine 
utensili, come spillatrici, 
girafili, provalampadine, 
che la lavorante conlpra 
a sua spese, circa 7.000 li· 
re. A seconda del tipo, si 
va da 20 a 70 minuti di 
lavoro per ogni confezio· 
ne. 

Esistono in Italia 15 dito 
te che hanno questo tipo 
di produzione e che danno 
lavoro a domicilio trami
te intermediari. Oltre al 
mercato italiano (Standa) 
esportano un po' ovunque 
in Europa e sOp'rattutto in 
USA. Parecchie di queste 
ditte sono a capitale ame· 
rikano, in diretta concor
renza con industrie di For· 
mosa e altri ,paesi del ter· 
zo mondo: la competitivi· 
tà è legata soprattutto ai 
bassi salari. 

A Castiglione le donne 
che svolgono lavoro a do
micilio in questo settore, 
sono circa un centinaio; 
con una età media di 35 
anni, un ' terzo di esse si 
fa aiutare regolarmente da 
familiari. Le ditte sono 2: 
British Ligth e HaI luci, 
rispetti'Vamente di Monte
pulciano e di Firenze, e si 

servono di intermediari del 
posto. A CasUglione ven
gono a prendere lavoro ano 
che da paesi vicini. Il la· 
voro viene svolto con re· 
golarità per tutto l'anno 
eccetto uno o due mesi do· 
po le feste natalizie; nel 
periodo della vendemmia 
a,lcune lavoranti si trasfor· 
mano in braccianti agrico· 
li avventizi. 

Abbiamo cominciato il 
nostro intervento con 
un'inchiesta capillare, ot· 
tenendo così un quadro 
abbastanza esauriente del· 
la situazione. - E' risulta
to che la paga media ora
ria era di 120 lire, che in 
circa 9 anni gli aumenti 
sono stati di 20 lire. Diffi· 
cilmente quindi una donna 
lavorando a tempo pien~ 
raggiunge le 1.000 lire al 
giorno. Un po' meglio la 
situazione per chi si fa 
aiutare nel l~oro da qual· 
che familiare. Il pagamen
to del lavoro svolto, non 
era affatto regolare, es· 
sendo a discrezione delle 
ditte che pagano con ritar· 
di di mesi, a secondo del· 
'la disponibilità liquida. La 
maggior parte delle lavo· 
ranti, caso particolare nel· 
l.a nostra zona, 'è regolar· 
mente iscritta all'ufficio di 
collocamento con tanto di 
libretto di lavoro e assi· 
stenza mutualistica. Que· 
sto fa in modo che le la· 
varanti pur di avere que
sta copertura mutualistica 
ed i versamenti a fini peno 
sionistici, non badino tropo 
po al salario. 

Si conquista la 
paga oraria 

Mentre facevamo !'intero 
vento si spiega'Va il con· 
tenuto della legge sul la· 

voro a domicilio e l'esi· 
genza di formare una le· 
ga per promuovere una 
rivendicazione sindacale 
per il salario e la regola
mentazione del lavoro. Pre· 
so contatto con un sinda· 
calista della CGIL sono co· 
minciate una serie di riu
nioni con una decina di la· 
voranti nella sezione del 
PCI che funge da Came· 
ra del lavoro. La maggio· 
ranza delle lavoranti era 
così sensibilizzata anche 
se si formavano dei con· 
trasti e delle divisioni con 
chi voleva lasciare le cose 
come erano. Circa trenta 
donne comunque alla fine 
erano mobilitabili. Con 
una rappresentanza di es· 
se, le più coscienti ed ag
guerrite, si è arrivati a 
stabilire una paga oraria 
di L. 550, sal'Vo poi stabi
lire con prove tecniche 
quanti pezzi di ogni ti'Po 
si dovessero montare ogni 
ora. Alla successiva convo· 
cazione partecipava una 
sola ditta, e fatta la pro· 
va tecnica cronometrando 
i tempi, un pezzo a Lire 
550 l'ora veniva ad essere 
pagato quasi il triplo ri· 

'spetto a prima. E' da sot· 
tolineare !'impostazionE) 
data al pagamento del la· 
varo: da cottimo pieno a 
tariffa oraria. 

Ora le ditte ' pur avendO 
entrambe firmato l'accoro 

. do, fanno di tutto .per non 
osservarlo. Proprio per le 
caratteristiche di disgrega· 
zione delle lavoranti e di 
mancanza assoluta di oc· 
cupazioni alternative che è 
il lavoro a domicilio le 
ditte hanno facile modo di 
intimidire e spezzare il 
fronte delle lavoranti, ral, 
lentando le consegne del 
lavoro o sospendendolo 
dei tutto: si è verificato 
così che la ditta ha co· 
minciato a mandare un 
terzo del quantitativo e 
l'altra tuttora non manda 
lavoro. 

Ciò si spiega con l'esten
sione del campo di lavoro 
che ciascUna ditta copre 
in. intere regioni e come 
quindi un'azione di lotta 
isolata consenta sempre al· 
la ditta di mantenere inalo 
terata la produzione ' spo· 
stand,o semplicemente il la
voro su altre zone non or· 
ganizzate e come ciò fac· 
cia pendere sulle lavoranti 
che hanno osato mo1)ili· 
tarsi la minaccia della peJ;'
dita del lavoro. Mentre 
quindi le ditte sono vulne
rabili sul piano legale per· 
ché operano al di fuori 
della legge sono di fatto 
inattaccabili isolatamente. 

Il nostro intervento non 
si è concluso quindi e sa· 
rà lungo fino a quandO la 

vertenza p~r l'applicazio· 
ne della legge non si esten· 
da in tutta Italia 'per le 
ditte del settore e sfoci in 
éontratti provindali regio· 
naie e nazionali. 

Alcune 
indicazioni 

II lavoro degli operaI ID 
fabbrica e quello delle la· 
varanti a domicilio sono 
complementari del medesi· 
mo processo produttivo. 
In (abbrica si proqucono 
i pezzi in plastica che poi 
le lavoranti montano in· 
sieme alle altre parti. Il 
collegamento quindi, tra 
i vari momenti è impor· 
tantissimo. In 'Primo luo· 
go il collegamento tra le 
unità lavorative di tutte le 
zone Iche la ditta copre 
poi tra queste e la fabbri· 
ca dove le contraddizioni 
sono più scoperte ed af
frontabili. Quando ciò sa· 
rà raggiuntò si otterrà il 
ribaltamento delle posizio· 
ni di forza. Noi per careno 
ze organizzative, stiamo so· 
lo muovendo i primi pas· 
si e questo tipo di intero 
vento ci si presenta lungo 
e difficile. Data, quindi, la 
mobilità di . spostamento 
del lavoro e il relativo ri· 
catto padronale è neces· 

LA « SETTIMANA DI LOTTA}) PER LA TUTELA DEL LAVORO A DOMICI· 
L10 IN PROVINCIA DI PISA 

• 
SI I sindacati 

di a·vvertire 
sono dime·nticati 
le lavoratrici ... 

PISA, 24 - Doveva es· 
sere una settimana pie· 
na di iniziati'Ve e di as· 
semblee in vari paesi 
della provincia. Non è 
successo niente. I sin· 
dacati si sono dimenti· 
cati da tempo come si 
lavora fra le I8IVoranti a 
domicilio e delle cliffi· 
coltà enormi che ci so· 
no per radunarle insie
me, Credevano bastasse 
un comunicato stampa ' 
sui giornali: ma quanto 
tempo le donne hanno 
da dedicare alla lettura 
del giornale? 

Ora i sindacati ribut· 
tana il fallimento di 
questa settimana di loto 
ta sulle lavoratrici steso 
se. La verità è che or· 
mai - da molto tempo il 
sinda:cato non si cura di 
questo settore e fra le 
donne c'è una sfiducia 
completa, tanto più che 
dopo l'approvazione del· 
la legge di tutela del la· 
voro a domicilio di due 
anni fa, le case non so· 
no assolutamente mi· 
gliorate. Prima di tutto 
il lavoro a domicilio si 
è ancora più esteso e le 
condizioni di lavoro 
peggiorate. Si calcola 
un numero di circa 35 

mila solo nella provino 
cia di Pisa, di cui solo 
3.800 sono assicurate. 
Inoltre ormai il lavoro 
a domicilio non rende 
quasi ,più nulla per i 
continui ,aumenti della 
luce, del filo, della ma· 
nutenzione delle macchi· 
ne, mentre 'le tariffe di 
cottimo sono rimaste le 
stesse dal 61. Le donne, 
nella stragrande mago 
gioranza riescono a 
guadagnare dalle 30 al· 
le 40.000 lire al mese, 
in cambio di 10·12 ore 
giornaliere di lavoro, 
Della legge non se ne 
parla quasi più. Il sin· 
dacato ha presentato 
solo da qualche giorno, 
dopo due anni, la richie· 
sta delle commissioni 
comunali all'ufficio del 
lavoro e punta ora qua· 
si esclusivamente sul· 
l'aumento delle tari'ffe e 
in questa direzione pri· 
vilegiata incontri con 
gli intermediari piutto· 
sto che con le lavoratri· 
ci. In poche parole cero 
ca di convincere gli in· 
termediari a concedere 
aumenti, senza conside· 
rare che sono proprio 
questi i maggiori sfr1,lt· 
tatori delle lavoratrici , 
e come tali non vanno 

contattati ma denun
ciati. E' stato calcolato 
che ogni intermèdiario 
guadagna su ogni don· 
na circa 50.000 lire e 
ognuno fornisce il lavo· 
ro ad almeno 30 don· 
ne. Se è vero che i bas
si guadagni sono una 
cosa molto sentita, è ve· 
ro anche che 300 o 500 
lire di più al giorno non 
risolvono' la situazione 
di migliaia di donne . 
Queste vogliono soprat· 
tutto essere tutelate dai 
soprusi, dai ricatti degli 
intermediari, vogliono 
uscire dalla clandestini· 
tà, vogliono gli stessi 
diritti degli altri lavo· 
ratori, soprattutto nel· 
la situazione in cui 
si trovano attualmente 
molte donne -nella pro· 
vincia di Pisa rimaste 
senza alvoro, perché il 
settore della maglieria 
che le forniva, è oggi 
uno dei più in crisi. C'è 
una volontà enorme a 
ribellarsi a questa situa· 
zione, che non viene rac· 
colta dal sindacato. 

E' una ribellione que· 
sta individuale, una ma· 
niera di lottare, di mi· 
gliaia d i lavoratrici che 
purtroppo non viene so· 

cializzata. Le lavoranti 
vogliono l'applicazione 
della legge, una legge 
per CUi hanno .lottato, 
di cui ne riconoscono i 
limiti, ma anche i vano 
taggi. 

L'episodio di Castel 
Fiorentino in Cui la ca· 
sa di una lavorante a 
domicilio calzaturiera 
madre di due bambini 
è esplosa a causa della 
presenza del · benzolo, 
ha accentuato ancora di 
più questa volontà. Vo· 
gliono essere conside· 
rate soprattutto delle 
lavoratrici specializzate, 
perché tali sono, ed a· 
vere i salari adeguati al 
loro lavoro. La legge 
viene vista come un pri· 
mo passo verso questa 
direzione, verso l'unione 
della lotta con gli ope· 
rai occupati in fabbrica 
e con gli operai colpiti 
da cassa integrazione e 
dalla ristrutturazione. 
« Siamo stufe di pagare 
la crisi dei padroni, sia· 
mo stufe di essere usa· 
te inconsapevolmente 
contro gli operai e le 
donne come noi occu· 
pate in fabbrica» ha 
concluso una donna alla 
fine di una riunione a 
Putignano. 

sario che la lotta si gene· 
ralizzi, altrimenti ogni ri· 
vendicazione, come sciope· 
ri o non restituzione del 
lavoro finito divengono ste
rili. 

Strumento importante 
da ottenere ed usare, è la 
lcostituzione di commis
sioni di controllo a livel· 
lo comunale, provinciale e 
regionale previste dalla 
legge. Con esse, soprattut· 
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to le comunali, alle quali 
partecipano le lavoranti 
stesse, si possono fissare i 
quantitativi del lavoro da 
fare, regolarizzando così il 
lavoro senza pause di inat
tività ed altre di super la· 
voro, si può controllare 
che il salario arrivi pun· 
tualmente, far sparire 
la figura dell'intermedia
rio, controllare . i versa· 
menti. 

Elenco delle ditte di luci 
per addobbi natalizi che danno 

lavoro a domicilio 

1) Ditta Ambona S.A.S. di Bossi, Via Milano, 1-3, 
20053 Muggio (MI) 

2) S. Francesco, Via I Maggio, 37, 50029 Taver· 
lluzze (FI) 

3) « La gioia del Natale» di Aldegani, Viale Pra· 
ga 47, 240402 Zingonia (BG) . 

4) Da Vinci S.p.a., Via dell'Albereto 88, 50041 Ca· 
lenzano (FI) 

5) Giorgi · Giorgio, Via Flaminia 300, 60020 Tor
rette (AN) 

6) Indena S.r.l.l, località Ricavoli, 50050 Gam
bassi (FI) 

7) G.P. S.r.l., Via Martini 5, 20092 Cinisello BaI· 
samo (MI) 

8) Italpino .di Borella, Via Montello 42, 22032 Al
bese (CO) 

9) Halux, Via Arzerini, 35048 Stanghella (PD) 
lO) Ma-Re, Di Rebasti, Via Venezia Giuiia 9, 20052 

Monza (MI) 
11) V.I.N.C.A,R" Via Avancini 26, 20142 (MI) 
12) Tecnoluce, Via Malvasia 16-F, 40131 (BO) 
13) Italuci, Via Balda.nze 79, 50041 Calenzano (FI) 
14) Brigth Light, Montepulciano (AR) 
15) M()randuzzo 

Sottoscrizion-e 
per il giornale 

Periodo 1/3 . 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di Pescara: 

Pro!. architettura- 1.000; 
Piera C. 1.000; L.L. 700; 
raccolti da Giancarlo 2.000; 
Leda 20.000; collettivo o· 
biettori di coscienza di Vi· 
cenza 1.500. 
Sede di Palermo: 
S~. M. Enriqu~: un 

compagno 40.000; Costano 
tino 7.000; Piero C. 20.000; 
raccolte ad agraria 5.000; 
Daniela 3.000; Pino 2.000; 
un compagno del Santi Ro· 
mano 1.000. . 
Sede di Pavia: 

M.C. 50.000; medici com· 
pagni Opera Pia 300.000; 
Dora e Liuba Zamarin lO 
mila; operaia Necchi 1.000; 
padre di un compagno 6 
mila; compagno del PCI 
1.000; compagni università 
4.500; compagni Inam 4 
mila; Libero· Inam 2.000; 
Dino - Inam 1.000; Piero, 
Inam 4,000; Nicola· Inam 
1.000; Grazia - Inam 1.000; 
lavoratori Inam 1.000. 
Sede di Siena: 

Sez. Colle Val D'Elsa: 
mostra per il giornale a 6 
pagine 22.000. 
Sede di Ferrara: 

Nucleo Pid 10.000. 
Sede di Reggio Emilia: 

I militanti 59.000. 
Sede di Genova: 

I militanti 64.900. 

Sede di Cagliari: . 
Nucleo Pid 10.500; casa 

dello studente 9.500; facol· 
tà di medicina 750; ven
dendo il giornale 3.050; fa· 
coltà di farmacia 3.000; 
Monserrato 2.000; clinici 
1.350; i compagni 31.050. 
Sede di Lecce: 

I compagni di marittima 
10.000. 
Sede di Trieste: 

38 soldati della caserma 
di Casa·rsa 25.000. 
I compagni d'Aosta 10.000. 
Sede di Treviso: 
S~. Belluno-Feltre 30.000. 

Sede di Mantova: 
Cel1ula Valsecchia Pina e 

Armida 15.000. 
Sede di Macerata: 

CPS Itis S . Severino 
Marche 5.500. 
Sede di L'Aquila: 

I militanti 11.000. 
Collettivo operaio di Otta
na 34.500. 
Sede di Roma: 

Sez. R. Zamarin: 50.000. 
Contributi individuali: 

M.E. Marina di Massa 
10.000; Laura . Roma lO 
mila ; Lapi R. . Viareggio 
330. 

Totale lire 919.130; totale 
precedente lire 11.260.860; 
totale complessivo lire 12 
milioni 179.!!90. 

Martedì 25 marzo 1975 Mart 

FUORILEGGE IL MSI! 

Un fronte sempre .più ampio 
impegnato nella campagna 

Lanciata oltre un mese 
fa per iniziativa di sessan
ta consigli di fabbrica, la 
campagna per la messa 
fuorilegge del MSI è creo 
sciuta con forza da una 
città all'altra, da una fab· 
brica atl'OJltra, aLlargando· 
si in tutJto . il paese e di
lagando poi con 'la forza 
delle masse operaie come 
nel venerdì rosso di Mi· 
lana: oggi, a distanza di 
appena un mese e mezzo 
dalle prime, forti manife· 
stazioni di massa che a 
N apoli prima, Catanzaro 
poi, respingevano con fer
mezza lo squallido tentati· 
vo del governo democri· 
stiano di impedire ·l'avvio 
della campagna, i consigli 
di fabbriCa sono diventati 
350, decine sono le assem· 
ble operaie che hanno da
to ,la propria adesione al· 
l'iniziativa, centinaia sono 
già le manifestazioni, le 
as·semblee, i comizi fat,ti, 
sotto il segno di una sem· 
pre più estesa unità po
polare, in ogni centro 
grande e piccolo. 

E, accanto ai consigli, 
si sono resi promotori 
deZ,la campagna per la pre· 
sentazione della legge di 
iniziativa popolare centi· 
naia e centinaia di ratppre
sentanti della Resistenza, 
della quale nel'l'ormai 
prossimo mese di aprile 
culmina la celebrazione 
del trentennade per un nuo· 
va, grande 25 aprile, da 
Parri, a Solari, a Argenton, 
a Croce, ' a Revelli, a Mus· 

Sa lvaldi, a Alberganti, a 
Vermicelli, a De Grada, a 
Stucchi, a Daverio, a Otto· 
lini, a Pergher, a Zorri, a 
Meneghina, a Santini, a 
Pelagotti, a Enriquez Agno· 
let,ti , a Avanzati, a M ac· 
chio ne, a Tricomi, a Stac· 
chiotti, a Cavalieri , a Lu· 
chetti, a Romita, a mam
ma Togni e a mamma Ro· 
sa e ancora a tanti altri 
che sarebbe troppo lungo 
ricordare. 

Dappertutto si sono co· 
stituiti o si vanno costi
tuendo i comitati promoto· 
ri dei quali fanno parte 
un vasto schieramento di 
forZe politiche e sindacali, 
di federazioni e sezioni del 
PSI e debla FGSI. delle 
ACLI e di Gioventù Acli· 
sta, di comitati antifasci
sti, detle ANPI di nume
rose zone, dell'ANPPIA, 
della F I AP, di Cristiani per 
il socialismo, di sindacati 
di categoria, di sezioni 
sindacali aziendali, di con· 
sigli dei delegati studente· 
schi e ,di assemblee di 
scuola, di sindaci e giunte 
comunali. come quelle di 
Castrovièlari, Pizzo Cala· 
bro, Aldeno, Calliano, Ter· 
ranuOVa Bracciolini, di as
semblee ,di soldati e della 
loro organizzazione demo· 
cratica, di tutte le organiz
zazioni ,della sinistra rivo· 
luzionaria , di magistrati e 
giuristi democratici, persi· 
no di giovani democristia· 
ni come è avvenuto in al· 

cune zone del Veneto, di 
circoli popolari, comitati 
di base', collet,tivi, di in 
tellettuali, docenti, scritto· 
ri, giornalisti, di dirigenti 
intermedi del PCI, di gioo 
vani repubblicani, del Par· 
tito Sardo d'Azione. 

Ma al di là di questi da· 
ti, che comunque già da 
soli testimoniano della foro 
za dell'iniziativa, è nel pro· 
nunciamento popolare che 
vuole la messa al ·bando 
del MSI che deve essere 
letto il carattere nuovo che 
ha assunto in questi anni 
la lotta antifascista ne,l no· 
stro paese. Vi è la coscien 
za, patrimonio di grandi 
masse, terreno di battaglia 
di una grande maggiorano 
za, che il fascismo orga· 
nizzato è parte intima del 
regime democristiano, vi 
è il programma di fare i 
conti con il MSI per fare i 
conti con la DC. Vi è la 
coscienza che se la DC è, 
prima che un partU'J, la 
forma concreta che ha as· 
sunto lo stato capitalisti· 
co italiano, dopo che fu 
spazzata via la forma che 
aveva as&unto col PNF, eb· 
bene, jl MSI non è un par· 
tito, ma una parte di que· 
sto stato, una çentr;.ale di 
provocazione interna, una 
centrale . terroriS'tica così 
come parte di questo stato 
sono i genera.zi felloni, le 
ge<rarchie militari go'lpiste, 
i servizi segreti, siano essi 
il SID di un Maletti o il 
SID « parallelo JJ del geo 
nerale Miceli. 

I 350 CONSIGLI 
Hanno aderito il conve· 

gno nazionale dei delegati 
della SIP, il coordinamen· 
to nazionale ANIC·SIR
MONTEDISON, il coordi· 
namento nazionale CGE, il 
consiglio di zona di Chi· 
vasso (To) che raggrup· 
pa i cdf Lancia, Rivoira, 
Cementegola, Honeywell, 
Agip, Standa, Enel , il con· 
sigHo general,e dei delegati 
FLM di Rho (Milano), l'at· 
tivo dei delegati della zo
na uno di Bergamo, l'attivo 
provinciale dei delegati di 
Trento, l'attivo generale dei 
dipendenti del commercio, 
turismo servizi di Milano, 
l'assemblea del personale 
di macchina delle Ferrovie 
di Alessandria, l'assemblea 
della Olivetti di Massa, l'as· 
s8'm·blea dei lavoratori del 
trasporto aereo di Fiumi
cino, l'assemblea deHa SIP 
di Milano, l'assemblea del
l'ospedale Maggiore di Mi· 
lano, l'assemblea congiun· 
ta della Zucchet e Romeo 
Rega di Roma, l'assembiea 
deHa Standa di Verona, le 
assemblee dei cantieri edi· 
li e del lanificio Costaverde 
di Giulianova (Teramo), 
l'assemblea della Anteo di 
Pescara, il con!ìiglio unita· 
rio di zona di Pigno e Ci
bali (Catania), le assem
blee degli ospedali civHi di 
Crevalcore, Bentivoglio, Pie· 
ve di Cento, S. Pietro in 
Casale (Bologna), congres
so provinciale ospedalieri , 
enti locali, netturbini (Mi
lano). 

Inoltre, i seguenti consi· 
gli di fabbrica: 

Milano: AEG-Telefunken, 
GBC, Philips sede, Honey· 
well spa, Archifar, S . Am· 
brogio, Telenorma, Fargas, 
Messaggerie Italiane (filia· 
le), Nielsen, Rinascente· 
Sma. TEOMR, Crouzet, E
tas Kompass, Marco Spa· 
da arti grafiche, Montana
ri, Stigler Otis, Ospedale 
Niguarda, Poliolinico, S. 
Carlo, Sesto S, Giovanni, 
Upim Lorenteggio, Anic 
San Donato, Acieroid Ron· 
co Briantino, Acieroid Bu· 
rago Molgora, consiglio u· 
nitario di zona di Lomagna, 
Ci:ba·Geigy, Banca ICom· 
merciale Banco Ambrosia· 
no, TIBB, Amplifon, Ampli· 
medicai, Amplaid, Amsco, 
Aster, Gottardo Ruffoni, 
Sampas, Standa, Qust Am· 
brosetti, IBI, Abetina, U· 
pim di piazza Corvetto, 
Standa Montenero, Upim 
Giambellino, Eurel, Pasta, 
Proter, Upim San Siro, Li
quigas, Interorbis, Gnocchi, 
Cesi, Tagliabue, Corr:ont, 
Mattei, Favia, Brionvega, 
Vimas, Saffa, Montanari, 
Rank·Xerox, Argon di O· 
spitaletto, Samo rodi Casal
pusterlengo, Socoplast di 
Codogno. 

Rho: Sorma, Siri, Cha
mon, Artemide, Dipe, Di· 
pi, . Aifo, Zappa, Aeritalia, 
Eurocomet, Borletti, Zam
beletti Farmaceutica. Bru· 
gheria: Teruzzi Metalli, I· 
talchemi, Aerotto. Cernusco 
sul naviglio: BituminaI, Fa· 
via, Mabinza, Lodi: Denca· 
vit, Socoplast, Argo, Sa· 
mor, Sassa, Marta Palle t, 
Sicc. Lambrate: Angiolini, 
Ciba-Geigy, QVF, Cise. Ci· 

nisello: Zanussi Rex, Armi 
talia, Alsco, Alea, Cima, 
Abbiategrasso: D.U.C.A., 
DW.S., BCS, FRM, Alpi, I· 
galV. Monza.: Generay Ospe· 
dale villa Serena. Bergamo: 
Philco, Gikimeister, Filati 
Lastex, Same di Treviglio 
Almax, Ospedale Maggiore, 
Unimac Ruggeri, Kale, Al· 
ca, MOS, Sace, Procter, I· 
mec, Europizzi, Pagliarini, 
Arti Grafiche, Ime di Ur· 
gnano, Baslini, Trans, Ro· 
sier, Reich·Taschini, ICS 
di Canonica d'Adda, Pran· 
doni, di Treviglio , Aramis 
di Bariano, Rubinetterie 
Mariani. Brescia: Palini 
Vernici, IDRA, Fonderia di 
Torbole, OLS, Fioravanti, 
Imbalaggi Industriali , Pio 
Cesare, Aquilini Edili. Co
mo: CIFES, LCS di Mera· 
te, Verna di Merate, Metal· 
tex. Crema: Metalplastic. 
Pavia: Anic di Sannazzaro, 
Fiat, Carrefour, Necchi 
Moncalvi, Igav di Vigeva· 
no, Salgo di Vigevano. Va
rese: Montedison di Castel· 
lanza, Termozeta di Legna· 
no, Ricamificio Peruzzotti 
di Somma Lombardo. 

Torino: F i a t·Aeritalia, 
Graziano, Ulma, centro tec
nico Fiat di Beinasco, Fa
cis, Philips di Alpignano, 
Beloit, Roatta, Permafusa, 
IPRA Travella, Assa Bea, 
Mulie'r, CMT, Ospedale e· 
vangelico, Maglificio coto· 
nificio torinese, Tecmo, 
Metalrex, Comital, IHH, 
gruppo Bugnone (4 fabbri· 
che), SICMA, Fata, Furlan, 

Verona: Mondadori edi· 
toriaili, Ferroli, Biasi, PoI· 
lo Aia, Uranio, Salgraf, 
Scanner Service, Enel Ve· 
rand nord, Antonini, Iri fo
to. Udine: Danieli, Nord· 
chem, Chiesa Rotograf, Pio 
losio, Com, Fisa di Osop· 
pO. Gemona: Zanon. Trevi· 
so: Ilves di Monastier, Ir· 
ca di Conegliano, CASA di 
Mogliano, Monte Rocca di 
Montebelluna, HELEN, lA· 
N A, AMICA, Ellepi, Mini· 
moda, Secco Aldo, Monte· 
cesen. Rovereto (Trento): 
ATI, Volani, Campo Marzio. 
Trieste: Arsena:le S. Marco, 
Taurus. Venezia.: Montefi
bre, Fertilizzanti , Petrolchi, 
mico, AONIL, Veneziana 
Gas, FIARM, Rhem Saffim, 
Bertone, Noalegno, Busat· 
to, Upim di Marghera, 
Formmia di Murano, Fatme 

Macerata: oggi alle 
ore 21 assemblea dibat· 
tito al quartiere Pace, 
presso il circolo Ena!. 
Sarà proiettato il film 
« Marzo '43-Luglio '48». 

Rimini: mercoledì alle 
ore 21, assemblea alla 
Sala dell'Arengo. Inter
verrà il partigiano Fran· 
co Mat.teuzzi. Del comi
tato promotore fanno 
parte: Lotta Continua, 
Pdup, ACLI provincia
le, Cristiani per il So· 
cialismo, .FGSI, 4 sezio· 
ni PSI di Rimini ceno 
tro, la Comunità di ba· 
se Sinistra del Porto, il 
C.d_A. dell'Enel, nume· 
rosi collettivi studente· 
schi. Hanno aderito le 

di Mestre, Coin di Mestre, 
SIP di Mestre, INPS, con· 
sigli di zona di S. Maria 
di Sala, della CG IL SùUola 
del miranese, dei lavoratori 
scuola del centro storico. 
Padova: SIEV di Cittadella, 
Officine meccaniche Pavan 
di Galleria Veneta. 

Bologna: Ospedale Mag· 
giore, ILPO, ITAVIA, Ano
nima Castelli, Pelliconi, 0-
spedale di S. Camillo. Reg
gio Emilia: Ruggerini ma· 
tori, Emag, Bertolini Idro· 
meccanica, LA!. Parma: 
Donati, Luciani, Plastoblok, 
Italchemi, Pali gas. Imola: 
CIR, Galotti, Galeati, Cefla, 
OMI, LPM, Ricchetti, Ger· 
manvox, Nuova SiJCma. 

La Spezia: Metalcost. 

Carrara: Cantiere Nava· 
le. Viareggio: Cantiere 
Giorgetti. Livorno: Fiat (fi· 
liale). Piombino: Dalmine. 
Pistoia: . Franchi. Firenze: 
OTE, Sansoni, Nuova Ita
lia, Malesci, Silva, Intev, 
Stura di Vaiano, S. Giovan· 
ni Valdarno: Vetreria IVV, 
Ospedale, vetreria Europa 
di Montevarchi. Siena.: E· 
merson, ScIavo, Monte dei 
Paschi. 

Fano (Pesaro): Vieto Giu· 
lianova (Teramo): Saig, So, 
lazzi. Castelfidardo: ELKA. 
Macerata: Merloni. Ascoli 
Piceno: MerlonL di Comu· 
nanza. 

Roma: CDS, Eloettronica 
Rossi CED, ENDDEP. 

Napoli: Italtrafo, Sperry 
Sud, Aeritalia, Montefibre 
di Acerra, lavoratori giar
dino zoologico. Officine fer· 
roviarie S. Maria la Bru· 
na. Salerno: Bergasud, 

Bari: OM. Taranto: Si· 
dercomit, MCCI, Aimone, 
Vassalli. 

Cosenza: Greco, Sidol, 
SIP, Sitel, Sit-Siemens, 
Nuova Gomma, Fiat (filia· 
le), Alfa Romeo (filiale) .. 
Catanza.ro: Sit-Siemens. 
Reggio Calabria: Sit·Sie· 
mens, Sielte. 

Siracusa: coordinamento 
dei delegati metalmeccani· 
ci, edili e ' chimici, Pet rol· 
chemical di Milazzo. Cata· 
nia: cantiere edile GemeI· 
laro. Sciacca: SIP. Trapa· 
ni: consiglio dei delegati di 
cantiere del Belice. Messi· 
na: Pirelli di Villafranca. 
Ragusa: CIREL. 

sezioni sindacali CGIL 
scuola dell'Ist. Prof. AI· 
berti e dell'1st. Rag. 
Valturio, le assemblee 
degli studenti dell'AI· 
berti e del Liceo Ein· 
stein. 

Salerno: mercoledì 
dalle 17 in poi il Circo· 
lo Ottobre organizza a 
Magistero (piazza Mal· 
tal una giornata di li
bertà pjer Giovanni Ma· 
rini con il Teatro Ope· 
raio, Gino Dario, il Can· 
zoniere di Salerno, Mat· 
teo Sorrentino. Inter
verrà un avvocato del 
collegio di difesa del 
compagno Marini; se
guirà la proiezione di 
filmati. 
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Dopo il fallimento 
di Kissinger 
Medio Oriente 

Kissinger ha fallito 
nuovamente. E ' già pre· 
visto un ennesimo viag. 
gio m « recupero» ma 
dif~cilmente esso ' por. 
tera a sostanziali mu
tamenti. La crisi medio
rientale è giunta quindi 
ad una svolta decisiva 
e forse drammatica : ~ 
la guerra, o a Ginevra. 
Ufficialmente, è la se
conda strada quella vo
luta da tutti: subito do
po la partenza di Kis
singer, non solo il mini
stro degli esteri egizia
no Fahmi, ma anche il 
primo ministro israelia
no Rabin ha lasciato 
capire di non essere 
contrario ad una ripre
sa delle trattative di pa
ce nella capitale svizze
ra. Ma, anche se corri
spondesse aNa reale vo
lontà dei sionisti, la ria
pertura della Conferen
za non escluderebbe as
solutamente l'ipotesi, m 
qui a qualche mese, di 
un nuovo conflitto: le 
posizioni sono netta· 
mente divergenti, i sio
nisti rifiutano m ritirar
si dai territori occupa
ti, e rifiutano di intavo
lare trattative con l'Or
ganizzazione per la li
berazione della Pa:lesti
na, attorno alla quale 
d'altro canto, la solida: 
rietà del campo arabo 
è più forte che mai. In 
queste condizioni anda
re alla Conferenza di 
Ginevra è più o meno 
come sforzarsi di met
tere un coperchio su 
una pentola d'acqua in 
piena ebollizione. 

I motivi immediati 
del fallimento delle trat
tative sono noti: Israe
le non ha voluto ritira
re le sue truppe dal Si
nai. ~enza contropartite 
polltrche, senza cioè una 
« dichiarazione di non 
belligeranza» da parte 
del ,Ca~r? che rompes
se l umta araba, impe
gnando l'Egitto a non 
intervenire nel caso in 
cui fosse scoppiata una 
guerra sugli altri fron
ti. Sadat, dal canto suo 
non ha potuto offrir~ 
più di un accordo sem
plicemente militare in
chiodato in una posiZiO
ne di intransigenzà non 
per sua personale vo
lontà, ma a causa delle 
pressioni esercitate su 
di lui dalla Siria e dal-
1'0LP, dall'opposizione 
interna all'esercito e al
la burocrazia di CUi è a 
capo, e indirettamente 
dalla stessa Unione so: 
vietica, che non è di· 
sposta a fornire nuovi 
armamenti all'Egitto, ' 
senza un sostanziale al· 
lineamento della politi· 
ca estera di quest'ulti
mo alle sue esigenze. 

Di queste contraddio 
zioni di fondo che agi
scono nella ' situazione 
medi orientale - e di al
tre, come 1a debolezza e 
la ricattabilità del go
verno Rabin di fronte 
alla destra nazionalista 
israeliana, e, soprattut· 
to, il sostegno che Israe· 
le continua ad avere ne· 
gli stessi Stati Uniti, da 
parte della lobby sioni
sta del Congresso - la 
« abilità)} diplomatica di 
Kissinger non è riusci
ta ad avere ragione, co· 
me del resto era preve
dibile : giunto in Medio 
Oriente con alle spalle 
tutta la 'forza delle mi
nacce di aggressione mi· 
litare diretta contro i 
paesi arabi, e dopo aver 
rilasciato dichiarazioni 
tese a far apparire la 
sua ennesima missione 
come 1'« ultima carta» 
a disposizione per la 
salvezza della pace; so
stenuto attivamente da 
Ford durante i Isuoi la-

. vori (il capo della Ca
sa Bianca aveva inviato 
una lettera aTeI Aviv e 
al Cairo nella speranza 
di facilitare le trattati
ve), il segretario <li sta
to americano ha dovuto 
aobbandonare vergogno
samente la scena, con la 
coda tra le gambe, per 
tornare a casa a mani 
completamente vuote. 

La prima conseguenza 
del fallimento della mis
sione è la probabile fine 
della non troppo lumi· 
nosa carriera diploma· 
tica di Kissinger : anche 
se il segretario di sta
to non sembra più di
sposto a dimettersi -
contrariamente a quan
to aveva minacciato imo 
prudentemente di fare, 
nel caso in cui la « stra
tegia dei piccoli passi)} 
fosse naufragata - è 
certo che i SUOi nemici 
in casa, e sono molti, 
approfitteranno dell'oc
casione per fargli la fe
sta. La seconda con se-

guenza, rimanga o no 
!<issinger al suo posto, 
e la minaccia di una 
rinnovata aggressività 
dell'imperialismo ameri
cano nell'intera area 
mediterranea_ La Con
ferenza di pace che si 
vuole rilanciare non a
vrebbe piÙ le caratteri
stiche di quella imme
diatamente successiva 
alla guerra d'ottobre 
inaugurata da Kissinge; 
nel dicembre del '73: 
lungi dall'essere una 
creatura delle manovre 
del dipartimento di sta
to, la nuova Conferenza 
si aprirebbe all'insegna 
del più completo falli
ment.o del « piano di pa
ce» Imperialista in Me
dio Oriente. Al posto di 
un Israele ridimensio. 
nato nel suo ruolo su
bimperialista, le nuove 
trattative vedranno i 
sinisti sempre più ar
roccati su posizioni 01· 
tranziste; al posto di un 
blocco arabo unificato 
sotto la leadership mo
derata di Egitto e Ara· 
bia saudita, si avrà uno 
schieramento in cui la 
Resistenza palestinese e 
la Siria avranno un 
ruolo predominante, con 
un Egitto costretto ad 
a:ccodarsi. Inoltre, pra· 
ticamente assente nella 
prima fase, l'Unione so· 
vietica getterà nei nuovi 
colloqui tutto il peso 
della sua influenza, frut· 
to di un anno e mezzo 
di offensiva diplomatica 
in Medio Oriente, 

Questa conferenza di 
pace non piace di cer
to agli imperialisti ame
ricani: al suo sabotag
gio, del resto, era fina
lizzata la « strategia dei 
piccoli passi» di Kissin
ger. E' per questo che 
la minaccia di un nuovo 
conflitto è oggi molto 
concreta. Spingono in 
questo senso numerosi 
fattori, anche non mret
tamente collegati 'con il 
confronto arabo-israeli!V 
no: il periCOlo che il 
fallimento della diplo
mazia americana in Me
dio Oriente ridia vigo
re alle tendenze centri
fughe emerse nell'impe
ro USA nell'ultimo an
no, soprattutto dopo la 
guerra di Cipro. In par
ticolare, il pericolo che, 
mentre si avvicina la 
Conferenza tripartita sul 
petrolio (la pr~ma riu
nione preparatoria è il 7 
aprile prossimo, a Pari
ri), i paesi produttori ri
lancino la loro of'fensiva 
sui prezzi e sul control
lo del greggio. Inoltre, 
gli avvenimenti porto
ghesi, e il confronto che 
sta 'Crescendo attorno 
ad essi fra Stati Uniti e 
Unione sovietica. Infine, 
la stessa disfatta dei re· 
gimi fantoccio di Phnom 
Penh e Saigon in Indo
cina, che mette in peri
colo l'intera presenza 
imperialistica nell'intero 
sud-est asiatico. La fa
migerata « teoria del 
domino », rispolverata 
da Ford e da Kissinger 
a proposito del Vieto 
nam e della Cambogia, 
potrebbe trovare una 
sua prima applicazione 
proprio in Medio Orien
te, con il « via libera» 
ad Israele: la quinta 
guerra arabo-israeliana 
- ricordava l'ultimo nu
mero dell'US News and 
World report - parti
rebbe con un attacco 
« preventivo» di Israe
le. In Medio Oriente, la 
messa in atto della 
« teoria del dominio» 
non troverebbe in seno 
al Congresso la stessa 
opposizione che in In
docina, proprio a causa 
dell'influenza esercitata 
in seno alla Camera e 
al Senato dai Circoli 
filo-sionisti. 

.Le conseguenze della 
precipitazione della cri
si mediorientale sareb
bero naturalmente gra
vissime per tutta l'area 
mediterranea, che gli a
mericani vorrebbero toro 
nare ad usare, allo stes
so modo che nel 1973, 
come una base d'appog
gio per la loro aggres
sione. Israele - ricor
dano gli esperti milita
ri del Pentagono - ha 
solo 21 giorni di fuoco. 
Sarebbe dunque neces
sario un nuovo ponte 
aereo per rifornire di 
armi i sionisti. In peri
colo il controllo della 
base delle Azzorre, alla 
cui riconquista (anche) 
era senz'altro finalizza· 
to il golpe spinolista 
dell 'll marzo scorso a 
Lisbona, gli americani 
sarebbero « costretti» a 
rivolgersi altrove per 
aver mano libera in Me
dio Oriente. 

LonA CONTINUA - 5 

INTERVISTA A UN DIRIGENTE .DEL pCP 

La DC portoghese: "un gruppo 
di cospiratori di estrema destra " 
Il giudizio di un esponente del PCP sulla campagna anticomunista in atto in Italia 

Egitto . Accolte le rivendicazioni 
dei tessili, scrive « AI Akhbar )) Pubbbichiamo oggi alcu

ni stralci di una .intervista 
concessa ad un settima· 
nale italiano da SiLas Cer
qUeira, dirigente del Parti
to Comunista portoghese, 
a+nome del Comitato Cem· 
tmle del PCP. 

Cerqueira espone qui la 
posizione del suo partito, 
oltre che s-ulla situazione 
interna e sullo S'contro in 
atto tra le forze pol:ltiche 
portoghesi, anche sul:la vio· 
lenta campagna anticomu· 
nista scatenata in tutta 
Euro,pa sui fatti del Por· 
togallo. Una campagna che 
vede tra i r; rotagonisti la 
DC di Fanfani, ma che ha 
coinvolto anche le forze 
della sinistra italiana e i 
sindacati in una ignobile 
gara alla condanna del 
provvedime11Jto di «sospen· 
sione» adottato dal Consi
glio della Rivoluzione nei 
confronti della DC porto
ghese, coinvolta nel com
plotto reazionario dell'l1 
marzo. L'ultima clamoro
sa « dissociazione» è ve· 
nuta come è noto dal Con
gressO del PCI, che si è 
così assunto la gravissima 
responsabiJlità di contri
buire con la sua forza e il 
suo prestigio ad isolare e 
a denigrare il processo ri
voluziona1"io epor.toghese. 

Alla discussione su que
sti problemi, sulle impli
cazioni .internazionaU de· 
gli avvenimenJti del Porto
gallo, 8'Ulle prosperttive e 
le alternative che si apro
no di fronte al processo in 
atto in quel paese, contia
mo nei prossimi gio'l'ni di 
offrire attmver·so il gio·r
naie un'ampia base di ana
lisi e di documentazione. 

« Ci rendiamo ben con
to ,che .in I.ta:Jiia c'è una 
campag'na anticomunista, 
come del resto in POTto
ga:llo, come in <tutti _ pae
si capi taHsti'ci in eI'!si. In 
ogni paese le corrdilllioni 
sono differen<ti e noi non 
Cl voghlarrno pronunoiJare 
sill problemi inteiflni -itali,a· 
ni; ma aLtrsttanta 'atten
zione ci dovrebbe essere 
-in Italia prtma di pronun· 
ciarsi con sicurezza sui 
nostri problemi ';·nterni. 
Dire'i: primo, è assurdo 
che la DC ~taJ.i,ana preten· 
d.a di respoIlG!abill'i!Zzalre il 
PaJrtito Com1NlJista per una 
decisione del Cons~gHo del· 
l,a 'Rivo:Ju2Ihòne, che non è 
uno !Strumento del PGP 
anche se .noi ,l'appog,giamo 
fermamente; secondo, la 

DC italiana fa assai male 
ad identifica'rSi COn un 
gruppo di cospirator,i di 
estrema destra in Porto· 
ga-llo solo perché costoro 
utilizzano l'etichetta DC. 
Sarebbe come dichiarare 
che dietro la DC ita·l.iana 
ci siano cospiratori di 
estrema destra... ma su 
questo è compito degM 
italia::i p:-onunci'arsi. Infi
ne r.on l:3sta chi'amarsi 
:CC:: per essere '::nmuni 
daille oritiche e dalle re· 
sp;:msabUità dell'appoggio 
ai monopoli, che si espri
me prima o 'Poi in forme 
di autoritarismo e neofa
scismo. Sarebbe m aglio 
che Ila DC italiana dicesse 
ciò che pe-ns'a della DC ci
lena e delle sue Il'esponsa
biiJità. nella contror,ilVolu
zione che t:a portato ,il Ci· 
le alla tr·agedia che vive 
oggi. 

NOi non vedl'amo ps'r 
quali ra.gi.oni chiamarsi d~-

• // .. 1 .. ',....:. 

rnocr:st iaThi dovrebbe ren
dere immuni daWapplica· 
~ione delle leggi democra
tiche del nostro paese. E 
s.i tranquiltlizz;no que'i set
tori dell'opinione pubblic.a 
·;tal"a.na turbati perché 'in
~ann::tti dalla C'amp-a:g'na di 
guerra psicolog'ica de~le 
agenzie di informazi'one 
iiJllperral.::ote. Loro obietti
vo è creare in Eure'pa con
tro il PortogaUo ciò che 
si creò in Amer :ca contro 
~l Ctle. Siamo certi che le 
forze de:nocraJt:;::h~ ital:'a
ne ed in particolare la 
c1asse operaia comprende· 
ranno e co:nba tte ranno 
questa manovra. Pcsso ri
spondere con un'altr'a do
man:':a. Che cosa sa-rebbe 
successo se il go'~pe avesse 
vinfo? La cos'iddetta « De· 
mocrazia» oristian1l. sareb
r.e andata al governO B 

noi comunisti, gli antifa
scisti, il MFA, sa.rebbero 
sfati arrestati, torturat'i , 

PORTVGAL 

a~sassinati. Ci sarebbe sta
ta U:1a gueTra civile coJ 
peric:>!o di una. invasione 
stranier-a.. Questo è ciò 
che p:-etendon-o i cosiddet
ti difc:Jsc·ri delòJa DC? De
vono esse·re conseguen· 
ti ( .. .). « N Di sia.mo in una 
fase di rivaluzione demo
craHcJ. antifascista, vo
~jlri:amo che sia il popolo 
stesso a decidere sulla 
forma deHo stato. Senza 
press:::md interne ed ester
nEI. In Italia nel dopo 
guerra le forti 'Pressioni 
estenne impedirono libere 
elezioni nel '48. Per que
sto la nostra rivc-:uzione 
è an::~e nazionale. Perché 
pone termine al coloruial-i
SInO da un lato e assicura 
l'indipendenza dall'altro». 

« Lo sviluppo pacifico 
de11a r~vo!uzione può esse· 
re a:sicupato grazie a'l 
grande iso'lamento socia'le 
e poEtico del fascismo, 
dei monopoh e del lati
fondo nel nostro paese. 
L'80 per cento della popo· 
lazione attiva è costttuita 
da salariati. Il fa,tto stori
co notevole è che il prin· 
c~p3'le strumento del do
minio dei mO'n opali , cioè 
l'aseroito, si sia rivolto 
contro questo dominio per 
mettersi al serviz.io del 
popolo. Questo è il MFA. 
E' decisiva in questa fase 
l'uni,tà tra iI MFA e .il 
popolo ed è molto impor· 
tante ,l'unità dei partiti de
mooratici. Quando par,lo 
di unità questo compor.ta 
ohe ci sia paura'lità; opi
nioni, posizioni, ed inte· 
ressi differenti. Il proble
ma è tutto nel sapere se 
questa pluralità democra
tica debba aboli>re l'unità 
dElI popo.Jo attorno agli 
obiettivi fondamentaLi del
-l,a rivoluzione e se, inve· 
ce che p-lur.a:J.ità democra
ti'ca, vogli·amo un p:uraH
smo di facciata, strumen
to dei monopoli (loro sì 
urutD nell'a~ione con liro
rÌ'vollIDionari.a per -diV'ildere 
i-l poPQll'O e distruggere Ia 
democrazia» ( ... ). 

« Ci sono par<titi che co
nosoono serie difficoltà per
ché le loro di r82JiO'ni si 
scontr·ano con '~l processo 
rivoluzionario in co'rso. 
Non parlo dei partittli COt11-
tror.ivoluzionalri ( C D S , 
PPD) parlo del Partito 
Socialista, che vuole im
porre 'alla realtà dell no
stro paese una camd~cia di 
forza importata dall'este
ro, un modeLlo pa1r'Jamen
tare occidentalJe di pae,si 

L'ultimo crimine di Thieu: ~igliaia 
di "profughi" presi • 

In ostaggio 
La tragedia della popolazione sudvietnamita costretta all'esodo forzato 

Una dopo l'altra vengo· 
no abbandonate dall'eser· 
cito fantoccio in rotta le 
provincie sudvietnamite: 
l'intera fascia di territo· 
rio lunga 800 chilometri, 
che confina con il Laas e 
la Cambogia dal 17° paral
lelo fino alla regione d·i 
Binh Long, a nord-ovest di 
Saigon è ormai nelle ma
ni del Fronte di liberazio· 
ne. La disfatta delle trup
pe di Thieu, iniziata due 
settimane fa con la cadu
ta di Ban Me Thout negli 
altipiani centrali e con lo 
sgombero delle superstiti 
basi militari di Pleiku e 
Kontum, procede inarre· 
stabile. E' crollato l'intero 
dispositivo <:entro-setten· 
trio naIe di Saigon e l'illu
sione di stabilire una cin· 
tura di sicurezza a nord 
della capitale sudvietnami· 
ta in una sorta di guerra 
difensiva convenzionale 
viene di ora in ora smen
tita dalle notizie che giun· 
gono di un esercito ormai 
ridotto a una massa di 
sbandati dispersi nelle fo
reste e nella giungla e di 
un'attività militare inten
sificata attorno a Saigon e 
nel delta dle Mekong: le 
forze di liberazione sono 
onnipresenti, e parlando di 
divisioni nordvietnamite 
passate all'offensiva gli 
imperialisti americani e i 
loro fantocci fanno finta di 
non aver capito ehe la 
guerra che si combatte in 
Vietnam è una guerra di 
liberazione popolare. Ma 
la fuga precipitosa dagli 
altipiani sotto i colpi con
giunti delle unità guerri
gliere e delle popolazioni 
locali in rivolta sta a di
mostrare che il governo 
fantoccio di Thieu ha in
fine compreso la portata 
del processo di disgrega· 
zione irreversibile in atto 

nel proprio apparato poli· 
tico e militare. 

L'unico aspetto dramma
tico di queste travolgenti 
vittorie delle forze di li
berazione sudvìetnamite è 
l'odissea della popolazione 
delle provincie costiere del 
nord di cui Thieu ha ordi
nato lo sgombero, che vie· 
ne trasferita forzatamen
te verso H sud o che fug
ge per la paura dei bom· 
bardamenti aerei di rap· , 
presaglia la cui violenza di-

struttiva ha già sperimen· 
tato sulla propria pelle. Si 
tratta di « un'evacuazione 
forzata, barbara e crudele 
che sarà severamente giu· 
dicata dalla storia», ha di· 
chiarato a Saigon il porta
vooe della delegazione del 
GPR. 

L'ultimo criminale dise· 
gno di Thieu sembra infatti 
sia quello di ammassare 
quanta più popol<azione 
possibile nelle zone che è 
ancora in grado di con
trollare ed usare le folle 

affamate ed esauste come 
una gigantesca arma di ri· 
catto. Ma contro chi? La 
pressione militare delle 
forze di liberazione è foro 
temente contenuta nelle zo° 
ne da cui si effettuano mas· 
sicci esodi di popolazione, 
spesso evacuate dall'eser· 
cito fantoccio senza essersi 
impegnato in combattimen
ti, e, stando alle rare no
tizie che pervengono, gli 
scontri che accompagnano 
le colonne in fuga sarebbe-

ro provocati dalla stessa 
popolazione che reagisce 
all'evacuazione forzata. 01· 
tre alla violenza e alla re
pressione da parte delle su· 
perstiti truppe di Thieu, la 
morte per inedia è il p , .. 
ricolo maggiore che mi· 
naccia queste folle di pro· 
fughi forzati, intrappolate 
senza soccorsi nella disin· 
tegrazione del regime. Nel
la stessa Saigon i generi 
alimentari cominciano a 
scorseggiare: le strade che 
portano alla capitale sono 

infatti interrotte in più 
punti e minacciano di es 
sere tagliate definitivamen
te nel quad'I'o m un'iniz.ia
tiva militare delle forze di 
liberazione che punta sem· 
pre più decisamente sulla 
tattica di isolare e circon
dare le forze fantoccio piut· 
tosto che sull'attacco fron
tale: una tattica che ha col
to di sorpresa i comandi 
militari sudvietnamiti e a
mericani e ha gettato il 
panico nelle unità operati-

ve. Che la situazione in 
Vietnam sia senza via di 
scampo per il regime di 
Thieu è confermato dalla 
recente stupefaoente dichia
razione del segretario alla 
difesa Schlesinger: la per
dita del Vietnam, egli ha 
netto, non modificherà gli 
equilibri politici e milita· 
ri del mondo. Col che la 
classe dirigente americana 
non potrà evitare di ren· 
dere conto dei crimini com· 
messi per venticinque anni 
sui popoli dell'Indocina. 

dove si vive la routine po
litica e non la rivoluzione. 

Questi stessi modelli so
no in crISI dappertu tto 
perché servono alI dominio 
dei monopoli. Il nostro 
paese è oggi im. piena di· 
namioa rivoluzion3<T:a. Ci 
sono due campi: la nivolu· 
zione democratica e la 
contro rivoluzione mono· 
polista e neofascista. E' 
diffici'le, anzi impossibile, 
stare nel mezzo, nella te'!'· 
ra di nessuno, come :1egli 
altri paesi 'dove non si v·i· 
vono momenti r i voi u
zionari, qui -ueste mano· 
vre non sono possibili. Per 
questo chiamiamo i nostri 
am:Cl socialist i aU'unità 
attiva con le a1tre forze 
che partecipano nel cam
DO delh rivolluzione demo
,::ratica. Sarà bene per ,la 
rivoluzione e sa'rà bene 
per il part-i'~o socia:i
sta) ( ... ). 

« Noi non abbiamo dub
bi che ci sapan.no elezioni 
Ubere, ma lotti<3.mo per
-ché siano più -libere possi
bili. In certe regioni al
l'interno e al nord non ci 
sono an.cora condizioni 
sociali e politiche che ga· 
rantiscono reali libertà. 
Contadini poveri e piccoli 
affittuari continuano ad es
sere oppressi oome ppima. 
Anc:ora comandano nei 
paesi vecchi oapi fa5c-iE· ~i 
e l'ala più reazionari,a del 
clero. Il 25 a'Prille là nO'n 
è ancora arrivato. E' ur
gente epurare -i partiti dal
le loro posimoni di potere 
loca'le. Queste regioni so· 
no molto popolate, le de· 
stre cercano lì i loro vo
ti. Solo quando sa·rà fatta 
la ri-forma agrar.ia sa,r·anno 
possibi.J.i elezioni vemmen· 
te libere)) ( ... ). 

« Il PPD non deve faTe 
parte del governo, questa 
è la noslir-a posizione. La 
reazione viene a concen· 
tmrsi ·tn questo partito 
che assume una doppia 
faccSa: dichiarazioni ldbe
ra,li in città, mabiJlitazione 
reaziona'r;,a e fasoista nel
le campagne. Il PPD ha 
una grande responsabiUtà 
politica nel'lla prepal'azione 
dell'atJmosfera che seÌ1VÌ 
da pretesto al golpe del
l'lI marzo. Nelle ultime 
sett1rnane fece una cam· 
pagna anticomunista iste· 
rioa, cO!1:tro ià MFA, con
tro il governo. Se doves· 
se entrare al ,governo do
\1<rà muta,re di PQlHtioa e 
di metodo. Rispettare ,l,a 
li-nea. del governo». 

CHIRAC A MOSCA 

Con la repressione 
prima - un morto e de
cine di feriti - con nu
merose riunioni e as
semblee poi, alle quali 
hanno partecipato di
versi dirigenti dell'« U
nione socialista araba» 
(il partito unico al po
tere), il governo egizia
no sta tentando di ri
prendere il controllo 
della situazione a Me
halla El-Kobra, dove ve
nerdì scorso gli operai 
tessili hanno dato vita 
ad una violenta rivolta 
per ottenere aumenti 

'Panama 
I capi di stato della Co

lombia, di Costa Rica, del 
Venezuela e di Panama 
hanno terminato domenica 
a Panama il loro incontro 
ed hanno approvato una 
risoluzione nella quale vie
ne rivendicato il diritto 
dello stato di Panama di 
avere il controllo effettivo 
sul canale navigabile che 
congiunge l'oceano Atlanti
co con il Pacifico. 

Gli Usa infatti, con le 
proprie truppe controllano 
il Canale ed una vasta stri· 
scia di territorio sulle 2 ri
ve, imponendo con la loro 
presenza una pesante ipo· · 
teca sulla politica interna 
ed esterna di Panama e de
gli altri stati centro-ameri
cani. Il Venezuela, forte dei 
propri pozzi petroliferi, 
aiuta gli altri a far la voce 
grossa nei confronti degli 
Usa; la dichiarazione pro
segue chiedendo che sia
no rivisti i rapporti inter
ni all'Osa (l'organizzazio· 
ne degli stati americani ' 
Greata dagli Usa) e impe
gnandosi a promuovere 
un'organizzazione di coope
razione economica tra gli 
stati latino-americani. 

Tempi duri per gli Sta-
ti Uniti, e in tutto il 
mondo! 

-
Cile 

La giunta imiLita.re, dopo 
aver Hberato metro p'res· 
sioni del mov,imento de
mocratico internazionale 
un nuovo ,gruppo di ant-j
fascilSti tra .cui LauPa AI
lende, so,re'~l-a del p-r8si
dente assassinato e madre 
del comp·agno Pascal, se-

salariali e il diritto dì 
sciopero. 

Secondo « Al Akhbar» 
di oggi, le rivendicazio
ni sociali dei lavoratori 
sono state accolte. Qua
le sia stato l'esito imo 
mediato della lotta dì 
Mehalla El-Kobra - la 
cui responsabilità è attri
buita come al solito ad 
una «nrlnoranza di e
stremisti» - gli ultimi 
mesi hanno messo in 
evidenza la cr.escente 
forza e combattività del
la classe operaia egizia
na, con cui Sadat deve 
ormai fare i conti. 

gretatio generale del MIR 
ha dichiarato che prose: 
guirà n€llla sua poHtica 
« autoritaria e anticomuni
sta», e che non subirà le 
Pressioni degli stati che 
si sono rifiutati di parteci
pare alla riunione del Club 
di Parigi (l'Ita'lia, POlan
da, -l'a Gran Bretagna, la 
Danimarc1l.) che doveva 
decidere sui p.restiti alla 
giunta dei gener·ali fasci
sti. I geneI"a'li fellond si 
fanno ben forti dell'aiuto 
economico delle multina
zionali USA che contro'l
lano l'economia del paese! 
Nonostante questo l'infla
zione inca·lza e il reg.iJme 
r·iesce ad andare avanti 
prolungando lo stato di 
g·uerra interno e repri
mendo con .ferocia [e ini
zi,ative di classe e le for
se demooratiche che lotta
no nella C'landestinità. _ 

Costa dei Somali 
Militanti ti e l F L E C 

(Fronte d~ Liberae:one del
la Costa' dei SomaH) han
no rapi·to domenica 'a Mo
gadiscio in Somalia, l'am· 
basciato'!'e francese. Il 
FLEC, che opera nelUla So· 
malia francese per otte
nerne l'indipendenza, chie· 
de la -I:iberaz,:one di 2 mi· 
litanti condannati al'l'er· 
gastolo per attentati con· 
tro coll3Jborazionisti aGi· 
buti, capita:le della. provin
cia. I 2 miHtanti sono tut· 
tora detenut,i in Francia. 
Le trattative tra i guerri: 
glieri - a'ssediati in una 
ca:sa di MogaidilSoio - e la 
Francia av'vengono -a.ttra
ITerso l'ambasciatore ita· 
liano. 

La "sicurezza europea" 
al centro dei colloqui 

Il PCF attacca duramente il primo ministro francese 
Il colloquio eccezionalmente lungo 

- tre ore circa - che il segretario 
del PCUS Leonid Breznev ha avuto, 
al suo rientro da Budapest, col primo 
ministro francese, Jacques Chirac, 
non avr~ certo fatto molto piacere a 
Georges Marchais. Il segretario ge
nerale del PCF è infatti impegnato in 
una polemica a dir poco aspra con 
Chirac che è giunto ad accusare di 
mancanza di dignità e serietà . In ef
fetti i giochi sono alquanto compli
cati: il primo ministro francese, che 
è a Mosca dal 19 marzo per una se
rie di colloqUi « costruttivi e soddi
sfacenti " - secondo le parole del
l'Agenzia Tass - col suo omologo 
Kossighin, si è lamentato coi diri
genti sovietici dell'attività del PCF in 
seno all'esercito francese . « Dobbia
mo constatare - egli avrebbe det
to - che c'è una contraddizione tra 
la richiesta di una difesa indipenden
te dalla NATO e l 'offensiva che i co
munisti francesi conducono per scal
zare le basi stesse di questa dife
sa ". Ma Marchais, segretario di un 
partito comunista occidentale che 
imputa al governo del suo paese di 
essersi di fatto reinserito nella NA
TO sotto l'egemonia degli Stati Uniti , 
ha replicato prontamente a questo 
passo definito dallo stesso quotidia
no Le Monae « per lo meno insoli
to ", accusando Chirac di « invitare 
i dirigenti sovietici a ingerirsi negli 
affari interni francesi". 

E' assai improbabile che il cauto
Sreznev si lasci coinvolgere in que
sta diatriba tra francesi. Chirac gli 
ha assicurato l'appoggio della Fran
cia alla sua proposta di una rapida 
e solenne conclusione della Confe-

renza per la sicurezza e la coopera
zione in Europa, e al momento que
sta è la cosa che preme maggior· 
mente al segretario del PCUS_ Ci so
no poi un altro po' di accordi com
merciali in vista tra i due paesi, e 
inoltre Giscard d'Estaing si rech-erà 
in autunno a Mosca per ricambiare 
la recente visita di Breznev_ E nel 
frattempo anche Mitterand andrà in 
URSS_ I conflitti e le contraddizioni 
possono risolversi in suolo francese. 

Argentina· Tre fabbriche 
occupate 

In Argentina dopo la scoper· 
ta ciel « complotto sovversivo" 
di estrema sinistra - una nuo
va ignobile montatura del go
verno di Isabelita Peron - è 
ripresa la campagna del terrore 
da parte della polizia c del
l'esercito argentino che sono ri
cc'rS1 nuovamente all'le loro ban
de armate clandestine - il cui 
capo era il capo della polizia 
giustiziato mesi fa dai Monto
neros -, le AAA. 8 compagni , 
tra militanti comunisti e della 
sinistra peronista sono stati as
sassinati; tra questi , tre compa
gni tra i 14 e i 16 anni . La fe
rocia delle bande governative è 
la risposta alla mobilitazione de
gli operai metalmeccanici : a Vil
la Costitucion i lavoratori hanno 
occupato 3 fabbriche. Villa Co
stitucion è la città che ha subi
to il maggior numero di perqui
sizioni e di arresti per la scoper
ta del « complotto n. 
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H.R., GAP, Feltrinelli: 
depositata la requisitoria di Viola 

MLLANO, 24 - 12 rin· 
vii a giudizio per l'inchie
sta Feltrinelli-Gap, 8 per 
l'inchiesta sui Gap di Tren· 
to, 31 per l'inchiesta Bri· 
gate Rosse, 66 prosciogli· 
menti più 183 non doversi 
procedere nei confronti di 
persone perquisite, ma mai 
indiziate: queste in sintesi _ 
le ric'hieste del giudice 
Viola che ha depositato 
oggi la requisitoria del· 
l'istruttoria Gap, Feltrinel· 
li, Brigate Rosse. 

L'elenco degli imputati 
di cui si chiede 1). proscio
glimento per non aver 
commesso il fatto: Mar
chelli Agostino, Biesuz Fe· 
derico, Bortolotti Luciano, 
Conte Vincenzo, Canestri· 
ni Sandro, De Candia An
drea, Forti Piero, Fava Lu· 
ciano, Giovannini Paolo, 
Itzicovich Oscar, Lucarel
li Tonino, Mondo Angelo, 
Palma Giovanni, Presser 
Antonio, Raffaelli Giorda
no, Sofri Adriano, Sperot· 
to Gianfranco, Sofri Gio
vanni, Velo Franco, Vacca· 
Tini Giovanni, Rostagno 
Mauro, Serbelli Gastone, 
Argiolas Mario, Pietroste
fani Giorgio, Zotti France
sco, Mariani TuJlio, Faes 
Fabio, Trentini Alearda, 
Coletti Curatolo, Mishte 
JOl'ge, Perego Alda, Fabbi 
Roberto, Balestri Luca, 
Cocchetti Amelia, Cologni 
Osvaldo, Della Torre Gia
como, De -Mori Raffaello, 
Mosca Mario, iMottironi 
Antonio. Prati Ivano, Tu· 
gnini Luisa, Di Silvestro 
Gaio, Perotti Gianni, Vez
zani Franco. 

Come si vede è clamo
rosamente caduta la mon
tatura orchestrata contro 
la nostra organizzazione u
tilizzando il memoriale Pi
setta. Lo stesso Viola, che 
ne è stato a pa:rtire dal '72 
uno dei principali registi, 
è costretto oggi a: chiede: 
re i · proscioglimenti, non 
essendo mai riuscito a 
mettere in piedi nemmeno 
un indizio contro tutti 
questi compagni che nel 
memoriale venivano indi
cati come appartenenti al
l'organizzazione dei Gap 
o delle BR. Ed è lo stesso 

Incendiata dai 
fascisti la nostra 

sede di 'Latina 
LATIINA, 24 - Nella 

scorsa notte i fascisti han
no dato Ifuoco alla nostra 
sede di Latina, in via Be
nigni 12, rOlllpendD i vetri 
delle finestre e buttando 
all'interno delle bottiglie 

. molotov. L'incendio hapra
. ticamente distrutto la no· 
stra sede. Contro questa 
nuova azìone squadristica 
i compagni id Lotta Con
tinua sk,.sono immediata
mente mbbilitati con va· 
lantinaggi nei quartieri, 
prendendo çontatto con 
tutte le .forze antifasciste 
per preparare, per venerdì, 
una grossa risposta di 
massa. Già sa:bato scorso, 
di fronte al ripetersi di epi
sodi squadristi, gli studen
ti avevano organizzato, da
vanti alle scuole, ronde 
anUfasciste in cui erano 
incappati alcuni teppisti 
del F.d.G. Nel pomeriggio 
questi ultimi si erano per
messi di affiggere minac
ciosi manifesti nella città 
sotto gli 0'Cdhi della poli
zia e a pochi metri dalla 
prefettura. 
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Viola a scrivere oggi: «Fu 
subito chiaro che il Piset
ta era stato strumentaliz
zato per coinvolgere in 
una "caccia alle streghe" 
alcuni esponenti della sini
stro extraparlamenta.re più 
in vista ». E più avanti: 
« Pisetta un bel giorno 
sconfessò pubblicamente il 
suo memoriale affermando 
che l'a-veva scritto sotto 
la direzione e la costrizio
ne di uomini del SID. Non 
abbiamo motivo di dubita.. 
re che quanto detto dal 
Pisetta possa rispondere a 
verità_ Si tratta di un epi
sodio di inaudita gravità. 
Si tratta di una illecita e 
indebita interferenza nel
la attività istruttoria »_ 

Viola elenca pOi i nomi 
degli imp1.1tati per cui chie
de il proscioglimento per 
insufficienza di prove: Ci
ruzzi Arista, Emilio Pe· 
rissinotti, Togliatti Vitto
rio, Chiais Luigi, Cristo· 
folini Antonio, Pitto Cesa· 
re, Pregnolato Gabrio, Ro
pelato Bruno, Torresini 
DanielB:, Israel Sergio, 
Marzan Franco. 

Vista' aa chiarezza con 
CUi Viola parla della stru
mentalizzazione di ·Pisetta, 
risulta incredibile che non 
·chieda il proscioglimento 
con fOl'ffiula piena anche 
per compagni, come Ohiais 

e Cristofolini, la cui posi· 
zione processuale è assolu· 
tamente identica a quella 
di tutti gli altri indicati 
prima. 

Per quanto riguarda Fel· 
trinelli Viola chiede il rin· 
via a giudizio di Giovan· 
battista Lazagna, Saugo, 
Itala, Saba Giuseppe, Va· 
gel Serena, Mari noni 
Franco, Fioroni Franco, 
Fontana Enzo, Fanelli E · 
nea, Galluccio Mario, Leon 
Leopoldo, Pisetta Marco, 
Viel Augusto. Per i Gap 
di Trento si chiede il rin
vio a giudizio per otto imo 
putati. Per le BR i rinvia· 
ti a giudizio sono addirit· 
tura 31-

In complesso si può regi
strare in questa requisito· 
ria un ridimensionamento 
della montatura costruita 
a partire dalla inchiesta 
BR. che della campagna 
elettorale del '72 è stato 
li cavallo di battaglia, ma 
anohe la conferma di una 
gravissima volontà perse· 
cutoria. 

Viola chiede il rinvio a 
giudizio per imputati, co· 
me Giorgio Broilo, contro 
cui gli elementi in mano 
ai magistrati sono ancora 
una volta solo il memoria· 
le Pisetta a cui lo stesso 
Viola dice di non dare ere· 
dito_ E sollevano le più 

gravi obiezioni gli elemen· 
ti per cui si dichiarano 
appartenenti all'organizza
zione dei Gap persone co· 
me Lazagna, Leon, Levati 
e altri. 

Strano pare che Viola 
indichi come personaggi 
chiave della organizzazio· 
ne clandestina Sa,ugo e 
Taiss, gli unici due impu· 
tati che si sono da tempo 
costituiti. Non risulta che 
mai le B.R. abbiano mano 
dato i loro capi a costi
tuirsi. E ancora altri e pe
santi sono gli interrogativi 
sul complesso delle ri· 
chieste di rinvio a giudizio. 

Per quanto riguarda, la 
morte di Feltrinelli, Viola 
lo giudica un « incidente 
sul lavoro n: gli elementi 
per questa deduzione sa· 
rebbero forniti da Pisetta 
che riferisce dialoghi sul
l'episodio e da un nastro 
registrato trovato neli'ar
chivio miniera di Rabbia
no di 'Mediglia, trascritto 
per intero nella requisito· 
ria. ' Nessun accenno per 
quanto riguarda questo e· 
pisodio al ruolo che in tut
ta la vicenda hanno avuto 
i servizi segreti. « La dura 
repressione della conte
stazione, gli a.vvenimenti 
internazionali, ma soprat
tutto le stragi, e gli atteno 
tati attribuiti con colpevo· 
le leggerezza, per non dire 

di più, a gruppi della si
nistra extraparlamentare, 
non facevano che alimenta
re e dare corpo alle idee 
di Feltrinelli. Alla luce dei 
fatti successivi, soprattut· 
to delle inchieste giudizia
rie, tutt'ora aperte, che ve· 
dono coinvolti gli ex verti· 
ci del servizio di sicurez· 
za, e che hanno portato a 
conoscenza della opinione 
pubblica l'esistenza di una 
trama eversiva di dest ra 
potente e non ancora stron· 
cata, l'ossessione di Feltri· 
neIli della possibilità di un 
colpo di stato non era pri
va di uri certo contenuto 
di serietà e fondatezza ll. 

Nelle conclusioni, Viola 
fa, poi la storia, come è 
stata ricostruita nella in
chiesta, delle B .R. e dei 
gap_ « L'inchiesta ha spa· 
ziato in sostanza sul pro· 
blema della lotta armata, 
scelta come unico mezzo 
per abbattere il sistema li_ 
Per arrivare poi al suo 
giudizio politioo: « il pro· 
blema delle B.R. è di vi
tale importanza e va af
frontato in maniera serie 
e decisa. Credere, pertan
to che sia possibile com· 
batterle soltanto sul pia
no poliziesco e giudiziario 
sarebbe gravissimo errore. 
La risposta alle B.R. deve 
essere soprattutto poli· 
tica ... n. 
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governo ruotano attorno 
l'eventuale pubblicizzazio
ne delle prove. Ma tutto 
ciò non potrebbe avvenire 
senza altrettanto profondi 
coinvolgimenti ai vertici 
del potere dell'esercito. 

Coloro che si sentono 
minacciati, dopo qualche 
giorno di silenzio e di 
sbandamento, sono passati 
alla controffensiva inco· 
raggiati e sostenuti dalla 
campagna orchestrata dal 
la borghesia internazionale. 
I socialisti di Soares si at· 
teggiano ad eroi, e cerca· 

, no coperture dalla sinistra 
euro.pea per nascondere H 
ruol'O loro assegnato nei 
progetti atlantici. 

La polemica ha già co
nosciuto episodi di scon· 
tro fisico, come è avvenu· 
to ieri sera a Radio Club, 
una emittente gestita da 
una « commissione rivolu
zionaria», ohe aveva criti
cato le affermazioni di 
Soares al meeting di vener .. 
di. Un gruppo di militanti 
del P.S. si è Tecato alla 
stazione radio per imporre 
la lettura di un comunica· 
to, e ne sono seguiti dei 
tafferugli. Assai più. .gravi 
gli incidenti di Oporto, do· 
ve .gruppi di socialdemo· 
cratici avevano assaltato 
venerdi notte la sede del 
Partito Comunista. 

L'episodio ha assunto un 
rilievo nazionale; il PC ha 
reagito duramente, qualifi· 
cando il PPD comeol1ga· 
nizzazione di « provocatori 
fascisti» e pronunciandosi 
per la prima volta ufficial
mente contro la permanen
za al governo « di un par
tito che si oppone frontal· 
mente al processo demo
cratico in corso». 

L'annuncio di ciò che sta 
accadendo in Spagna molo 
tiplica la tensione. ,L'attrae· 
00 di unità della VP flot· 
ta americana alle Baleari 
viene naturalmente posto 
in relazione con la situa
zione portoghese. Le rive· 
lazioni sulla cosiddetta 
« armata di li:berazione 
portoghese» una organiz· 
zazione fascista che opera 
in Spagna, ha chiamato in 
causa il governo di Madrid, 
benché non uf.ficialmente. 
Il capo di stato maggiore 
della regione di Porto, O(}

lonnello Curvacho, ha foro 
nito ieri prove documen· 
tate sulla attività di que· 
sta organizzazione: emit· 
tenti pirata installate in 
territorio spagnolo ai con· 
fini settentrionali del Por· 
togallo, cQpertura di so· 
cietà e imprese commer· 
ciali spagnole di cui sono 
stati indicati i nomi, e i 
cui responsabili, che si 
muovono liberamente sot
to falso nome in Spagna e 
dei quali è stata resa nota 
la reale identità, sono 
« specialisti della eversio· 
ne controrivoluzionaria già 
attivi in Cile e in Bolivia». 

Queste rivelazioni tutta· 
via hanno destato più 
scalpore all'estero che in 
Portogallo ,dove si conti· 
nua a ritenere che i nemi· 
ci veri e più pericolosi sia· 
no all'interno, e dove, as
sai più che alle elezioni, 
l'attenzione è ormai rivol· 
ta allà sostanza dello scon· 
tra tra rivoluzione e rea
zione. 

IL COMPROMESSO 
finizione e alla crescita politica della 
sinistra, un ruolo analogo e forse 
maggiore a quello che ha esercitato 
il Cile. Non se ne sono avute, finora, 
che le avvisaglie. Ben oltre la que
stione della messa fuorilegge della 
DC, che tanto scandalo va sollevan
do nel nostro mondo politico, il Por
togallo sta riproponendo, in termini 
spuri e contraddittori - la rivoluzio
ne non è un lavoro d'uncinetto -
questioni fondamentali come quella 
della democrazia proletaria, della na
tura del processo rivoluzionario in 
occidente, dell'internazionalismo. 

A queste questioni la sinistra è 
chiamata a rispondere. Per quanto ri
guarda i revisionisti, le prime balbet
tanti risposte lasciano già intravve
dere un orietamento rovinoso. Quan
do, come in questa circostanza, le di
scriminanti di classe vengono prepo
tentemente e complessivamente alla 
ribalta - sul tema della forza, sul 
tema della democrazia proletaria, sul 
tema dell'autonomia reale dalle po
tenze imperialiste - l'interclassismo 
revisionista mostra più pesantemen
te la corda. E non è che /'inizio, dato 
che a una DC fantoccio imperialista 
messa fuorilegge si accompagna, in 
Portogallo, un partito socialista coin
volto nelle trame golpiste, e la possi
bilità di un'abolizione pura e sempli
ce delle elezioni; avranno di che 
scomporsi i nostri borgheSi. E al tem
po stesso la contraddizione profonda 
di un processo che unisce una forte 
riscossa di classe alla disgregazione 
dello stato borghese e alla ripercus
sione specifica che essa suscita nel 
ruolo dei militari, e alla ripresa mas
siccia di un tentativo di egemonia e 
di stabilizzazione di natura stalil7iana. 

A questo insieme di problemi, Ber
linguer risponde con la grottesca di
stinzione fra il carattere «militare" 
della storia portoghese e quello « ci
vile » della storia italiana, e, ancora 
peggio, con la teoria che gli indivi
dui possono essere perseguiti, ma i 
partiti no. Teoria che pretende di es
sere democratica, ed è assurda. As
surda perché identifica sempre e co
munque i «partiti» con le <C idee ", 
laddove l'esempio della DC portoghe
se mostra ad evidenza l'assenza di 
ogni ideale politico che non sia quel
lo dell'associazione a delinquere gol
pista. Assurda perché pretende che 
siano responsabili gli individui, e non 
gli individui associati contro la de
mocrazia sotto lo schermo dei dirit
ti democratici borghesi. Assurda e 
clamorosamente opposta alla stessa 
norma costituzionale, e alle leggi che 
vi si richiamano, che nega da noi il 
diritto d'esistenza del partito fasci
sta - richiamata vigorosamente dal
lo stesso Longo al congresso del 
PCI. Assurda, infine, perché arretra di 
fronte a quel principio fondamentale 
della democrazia proletaria, che au
spica e garantisce la più piena liber
tà politica di espressione e di orga
nizzazione della classe lavoratrice, e 
le nega alla classe degli sfruttatori; 
un principio archiviato, che ora tor
na alla ribalta, e impone di fare 
chiarezza e di pronunciarsi al movi
mento proletariO. La battaglia politi
ca fondamentale su questi temi in 
nome della democrazia proletaria 
contro i sostenitori di un pluralismo 

interclassista come contro i nostal
gici di una dittatura sul proletariato 
travestita da dittatura del proletaria
to è all'ordine del giorno. 

Nella classe operaia c'è un'atten. 
zione politica enorme, che dev'essere 
raccolta. Il congresso del PCI non ha 
saputo rendere più persuasiva la ri
sposta revisionista, e ha moltiplicato 
la domanda di prospettiva politica. Si 
tenterà di chiuderla dentro il rilancio 
del patriottismo di partito, dentro lo 
sfogo antifanfaniano - sacrosanto 
ma insufficiente - o magari dentr~ 
qualche resurrezione di una teoria 
del doppio binario - l'alleanza con 
la DC per metterla fuorilegge ... -_ E' 
un vestito troppo stretto. La ricostru
zione del <C nuovo modello di svilup
po" dal basso, nelle vertenze sulla 
<C riconversione produttiva », che oggi 
guida il tentativo di riconquista re vi
sionista del controffo sulle lotte ope
raie, è ancora più velleitario di fron
te allo smarrimento della prospettiva 
politica che lo ispira. Non è un caso 
che nelle conclusioni congressuali 
non abbia trovato spazio, così come 
tutta la problematica legata alle lot
te, al programma, alla questione del 
meridione, alla stessa questione de! 
sindacato rimasta appannaggio 
marginale dei diversi interventi di 
Lama e Trentin. Non è un caso che 

' nessuna risposta sia venuta al pro
blema del secondo partito cattolico, 
posto da Terracini, o al problema del
le <C rotture nella DC ", o al problema 
del trasformismo doroteo, posti da 
Ingrao. «Battere Fanfani », questa è 
la nuova frontiera di Berlinguer. Chi 
non è d'accordo? Ma è un po' poco. 

VIETNAM 
berazione Nazionale hanno liberato 
sei capoluoghi di distretto, sfondan
do le nuove linee difensive appronta
te dai saigonesi. 

Nello stesso giorno a Mosca al 
termine dell'incontro tra il primo mi
nistro francese e Breznev, è stato 
emesso un comunicato congiunto 
russo-francese nel quale si afferma 
che « le due parti ritengono che gli 
accordi di Parigi debbano essere ap- I 
plicati in modo stretto da tutte e due 
le parti firmatarie" (le forze di -li
berazione ed i saigonesi). Una di
chiarazione ambigua che, in questo 
momento mentre le forze popolari 
sono all'offensiva, sembra voler met
tere sullo stesso piano le continue 
violazioni degli accordi da parte di 
Thieu - il cui potere del resto pote
va essere mantenuto solo proseguen
do la guerra - e la giusta risposta 
delle forze di liberazione che ha por
tato alla libertà ed all'indipendenza 
centinaia di migliaia di vietnamiti 

N APOL'I 

Per ~a l'ibertà del compagno 
Michele Perotti del direttivo pro
vin~iale fìLM e di tutti i com
pagni arrestati 'a San Giovanni e 
al Righi. 'Per il MSI fuorilegge 
contro le montature elettorali 
DC. Mertoledì 26 marzo ore 
17,30 tutti a piazza Mancini per 
il corteo e comizio a piazza 
Matteotti. Lotta Continua, PDUP, 
Avanguardia operaia_ Parleranno 
i compagni Guido Viale, Pino 
Ferraris, e Silverio Corsivi eri. 

Roma· Assemblea 
permanente 
alla FATME 

ROMA, '24 - Chi passa 
sull 'Anagnina davanti alla 
FATME vede un grande 
striscione che dice: « No 
alla Cassa Integrazione». 
Accanto ci sono molti caro 
telli contro i licenziamen
ti, contro la SIP, contro 
la direzione. Sul piazzale, 
capannelli di operai ché 
discutono sull'affollata as· 
semblea appena conclusa. 

Da stamattina, infatti, 
fino a giovedì, in fabbrica 
c'è l'assemblea aperta e 
perD1anente. Oggi non si 
lavora: 8 ore di sciopero. 

Ma l'animazione e la di· 
scussione di questi ultimi 
giorni non hanno trovato 
uno sbocco nelle 3 ore di 
assemblea di questa mat
tina nel corso delle quali 
hanno parlato Polidori del· 
la C.dL. di Roma e mem
bri di C.d.F. venuti in de
legazione. 

Il pubblico, gli operai, è 
stato escluso dalla parte
cipazione. Forse le propo· 
ste fatte dagli operai nel· 
le merci, C.!. pagata al 100 
giovedì e venerdì della set
timana scorsa (blocco del
le merci, C.I. pagato al 100 
per cento interamente dal 
padrone, riduzione della 
produzione), erano un pe. 
ricoloso sintomo di quello 
che sarebbe potuto essere 
il dibattito oggi. 

Così si arriva a soli 3 
giorni dall'inizio della C.I. 
senza una prospettiva con
creta di lotta, fatta ecce· 
zione per i soliti giri nei 
ministeri e qualche ora di 
sciopero al giorno. 

Intanto, nei fatti, è pas· 

sata l'imposizione della di
rezione di anticipare le fe
rie pasquali. 

Resta da vedere se pas· 
seranno anche i 250 co· 
mandati. 

Torino· Grave 
accordo aUa Riber 

di Be'inasco 

TORINO, 24 - Si è con· 
dIusa oggi dopo 54 giorrn 
di Ia:tta, Il'OOCtlJPIll.ZÌone aJlla. 
Ri'ber di Beinasco. n sin
da.cato ha ·accettato ·una 
gravissima .inotesa di accoro 
do.. m paldrone voleva 36 
ldcenziannenti:, ebbene ~l 
s-indacato ha accettalto: 13 
liiCe<IWJioametrllti (sei mesi a 
calSsa integorarzn.one pagata, 
più 400.000 IdlTe); 8 'licen, 
ziati '« da alSSU!IUere in . al
bre fabbriiOhe delU.a zona» 
(ma se~ nessuna rea[e 
ga.ranzia); 5 operai « .p.re
peru;;i<mam »; e c'è da a!g" 
giunJgere che una decina 
di OIPerai Si è autolicenzi,a
ta per 'le mlÌlnacce padro' 
nali. 

'Lave 1'10: bloccati 
pulman della 

SITA 

LAVELLO ('Poten~) , 24 
- Continrua n'O sciopero 
dei 'CIrlipendBnti della SIT A 
(per l'!lIPPliCazione del con-

. tratto nazio.nale e iII rin
, novo di qrue'lilo provindale 

scalduto otre la.nnd fa.) e 
continua Ila mobì1iJtazione 
degH lStu:deOOipendol1a.l'ii 
so·S'tenu ti àajlll1annrnill!is tra
zione comunalle, dali sinda· 
cati e dai 'geni.tori. 

Dopo a'V,er soMecitato in 
ogni modo Ila def.ini7lione 
dalla vertenza e non aver 
avuto risposta, gùi studen· 
ti e ' molti 'l-avorato;r:i han
no blQccaJto ·ieri la parten· 
za dei puThnaJll. E' intero 
venuta ila ,pOlilzlia, giIllruta 
anche dai 'Paesi vicini, ma 
non si è sgombrata la piaz
za. 

La mobdll.iJl;a.zi-one conti· 
nua ,anche perché la STIlA 
daJl mese !prossimo minac
cia di non concedere più 
gLi. abbona.menti gratuiti 
ohe d'l movimento degH 
studenti si è conquistato, 
nei meSi soorsi con dure 
lotte. ' 

Nuova 
occupa~ione 

di case a Napoli 

NAPOLI, 24 - Trecento 
proletari hanno occupato 
ieri, a S. Giorgio aCre· 
mano (un comune della 
cintura napoletana) tre pa
lazzine costruite dalla im
presa « Edil Sud» per con· 
to di privati, i cui alloggi 
erano rimasti sfitti da due 
anni a causa degli altissi
mi affitti chiesti dai pa
droni di casa. Gli occupano 
ti provengono da S. Gio
vanni a Teduccio e da Se
condigliano, dove, circa 
due mesi fa, era stato oc· 
cupato uno stabile della 
Gescal subito sgomberato 
dall 'intervento della poli· 
zia. 

Martedì 2"5 marzo 19 

AL GRANDE CORTEO ANTIFASCISTA DI PADOVA 

Proteste contro Pertini 
che difende la DC PortogheSI 

P ADOV A, 24 - Ieri si 
è svolta la manifestazione 
regionale antifascista. Il 
corteo (circa 10.000 per
sone), con una fortissima 
partecipazione della sini· 
stra rivoluzionaria, si è 
snodato per le strade del· 
la città fino a Piazza del· 
le Erbe dove il Presidente 
della Camera Sandro Per
tini ha tenuto un comizio. 

Pertini si è lamentato 
che la storia dIela Resi· 
stenza non venga insegna· 
ta nelle scuole, ha rivolto 
il suo appello alle FF.AA_ 
che, in nome della Resi
stenza dovrebbero difen· 
dere le istituzioni « demo
cratiche». Ma a parte i 
soliti generici richiami al
l'antifascismo, alla neces· 
sità di impedire le mano· 
vre fasciste per arrivare 
alla guerra civile, la parte 
più grave del discorso è 
stata quando, riferendosi 
al Portogallo, Pertini ha 
conda,nnato la messa fuo
rilegge della DC, affermano 
do che per salvaguardare 
la « democrazia» occorre 
rispettare ed ammettere 
tutte le idee. A questo pun· 
to si è avuta la ovvia rea· 
zione di ohi sa che non è 
questione di idee, ma che 
la . DC portoghese era la 
promotrice del fallito col
po di stato, seguendo le 
orme di quella cilena, ed 
il fatto che la situazione 
non si sia ripetuta è do
vuto solo alla forza delle 
masse popolari che dal 
basso hanno coinvolto l'e· 
sercito sulle proprie posi
zioni e sul programma pro· 

letario. Noi diciamo al 
compagno Pertini, anche 
se lo rispettiamo quale 
combattente della resisten
za antifascista, che non 
possiamo accettare la di· 
fesa dei cosiddetti « diritti 
democratici l) di partiti 
golpisti e fascisti, e che 
anche in Italia il primo 
passo per combattere il 
fascismo è quello di im
pedire che venga finanzia· 
to dallo Stato con la lego 
ge sul finanziamento dei 
partiti, togliendogli ogni 
spazio sia politico che fisi
co, di cui si possa servire 

per organizzarsi, e per 
questo la nostra par 
d'ordine è: MSI fuori! 
Parola d'ordine que 
che è stata poi ripresa,' 
la fine del comizio 
combatti vissimo 
autonomo della sinis 
rivoluzionaria che si è s 
dato nuov<liIllente per 
vie di Padova, chiare . 
con i suoi slogans ane 
le responsa'bilità della 
italiana, partito di re . 
responsabile della crisi 
delle trame nere; d 
sorella di quella Cilena 
Portoghese. 

~ariche pro-DC 
a Pistoia 

PISTOLA, 24 - Cariche 
delna ,polizia .questa matti
na a PÌSItOiÌa 'per protegge
re una ma.nMestazione con
vocata daJi: g.Lovani demo
cristiW1i' per ila « libertà in 
Porto:gaJllo». ~a notizia 
del' provocatorio. raduno 
fin dalla mattina gU stu· 
denti si , erano mobillitati 
e, dopo alVer im(pedito il 
volantÌlIlJaigg;io demOCJristia· 
no ne'l!.e scuole, si erano 
riumti davan<ti aJl teatro 
Manzorrl dove doveva svoI
gersi Ila :ma:niifeiSitazAone do' 
ve avevano dato aJlcre f.iam· 
me bandliere con lo SiCUdo 

crociato. Qui sono 
te le cariche_ Su di:ret 
indicazione d!i un dtTig 
te deanooristiano 'la pc 
zia ha aggredito studenti 
studentesse acoanendo5,i . 
partreoioar morlo su que 
più conosciuti. 'I1re 
pagni sono stati fermati 
poi riJ·asciati. 

Da;! canto suo. la DC 
deciso di rinnovare la pr 
vocazione riconvomn 
per di! pome'ligg.io 1a s~ 
sa mamirfestazione ali T 
tro Manzond, oontTO cUi 
stato indetto un Il/UOiVO pr~ 
siddo. 

50.000 firme entro aprile 

ROMA, 24 - cc Il co~· 
ma lo si è raggiunto 
quando il ministro del. 
la Difesa ha riferito 
suUe tram·e gOlpiste di 
fronte a Rauti e Sac· 
cucci Il: così ,Mario Ba
Tone d1 Magilstr.at.ura 
Democratica ha aperto 
la con[erenza stanrupa. 
promossa da~ comitatò 
per ,La presentazione 
della 'legge di dniziativa 
popolare ;per 110 sciogLi· 
mento del MS!. Dopo 
aver rtcordaJto come l'a 
[egge Scelba, ben lur:tgi 
dalù!aver colpito la re· 
crudescenza fascista, 
sia. stata uno scandaùo' 
so strumento di legitti· 
mazione deL MSI. Baro· 
ne ha detto che à;l mi· 
g.lior modo di celebra:re 
il trentenna.le del'la Re· 
sistenza è la messa aI 
ba.n:cio del partito fasci· 
sta. Quanto alla petizio· 
ne lanciJata a Mrlùano per 
la revisione delllla legge 
Scel'ba, essa non fa che 
esaltare i·l va:lore delil' 
iniziativa per la 'messa 
fuooillegge d~ MS!. Il 
comandante prurtigiano 
Lino Argenton ha detto 
che ,per creMe le con
dizioni piÙ favorevoli 

per far 'pa&S3lre ila lego 
ge bls~ D1ettere al 
bando i orimiln~ mis-
151m « nelle fabbriche, 
neUe scuole, nelle piaz
ze ». C( Si trotta di col
pire ' l'alleato parÙLmen' 
tare della DC - ha ag· 
giunto poi - mettende 
uvla prova il cosiddetto 
antifascismo deUa DC)1. 
Infin-e è intel'Venuto il 
segretario dellia UI'L Lu· 
ciano Rufino. che ha BlU· 

spicato COIl1le necessa.l'iio 
1< u n pronunciamento 
della segreteria CgU
Cisl-Uil I), inVlÌ.tando tut· 
to hl mov·imento sinda
cale, ove ciò sarà poSSli
bHe, a « CÙlre un go1'osso 
contributo ». 

« Non possiamo pas
sare la vita - ha ago 
giunto - a fare grandi 
manifestazioni antifa· 
scis-te, senZa che questo 
potenziale di lotta non 
sia indirizzato verso l' 
obiettivo dello sciogli
mento del MSI l). IC Que· 
sta iniziativa è un modo 
di esprimeTe, se 'Pure in 
termini legalitari. la va· 
lontà antifascista a 30 
anni dal'la Liberazione. 
Questo del resto voleva-

no dire gLi operai di Mi· 
lano quando di loro va· 
lontà, rispondendo a un 
appello simbolico dei 
partiti, si sono precipi. 
tati in massa per imp~. 
dire una raccolta di 
firme contro il terrori· 
smo rosso promossa 
CÙll MSI l). Rufina ha Iin· 
f.irrle il"mevato, a propo
sito dell sindacato di ~ 
,lima, come mol'ti tra
sferimenti ,puIllitiv'i ab· 
biano una. natura poUti· 
ca, visto anche che ogni 
'tanto caJPita. a. qualche 
funzionario, come nel 
ca:so di 'Wl. conunissario 
di Empoli di scopri;re 
conndtvenze tira terrOlri
smo fascista e vertici 
stata.1i. In condlllSiDne, 
è stato ipOSIto l'obiettivo 
di raggiungere le 50.000 
firme .enbro a'IXl"ille. A 
sostegno deli1a loro pre
sentazione alme camere, 
sarrà ila.nciaota una ~. 
coIta da fi=e non anl
tenticate, di centj,naia di 
mig1J.iaia di fume come 
è stato detto. 

A pago 4 aUre notizie 
sulla campagna e l'elen· 
co dei 350 consigli di 
fabbrica che hanno fio 
nora aderito. 


